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LA POSTA DELLO SCARPONE 
mi 

CICtOALPINISTi: SOHO DEI NOSTRI? 
«Le gomme della mountain bike rovinano i 
sentieri? Può darsi, ma a me non sembra che 
faccian più danni del vibram degli scarpo­
ni», scrìve Diego Cartasegna sul notiziario 
«Alpennino't delle Sezioni di Aqui Terme, 
Alessandria, Casale M., Novi Ligure, Ovada, 
San Salvatore, Tortona e Valenza. E prose­
gue chiedendosi: «Queste nuove mode con­
sumistiche che invadono le nostre montagne 
mal si conciliano con l'austero spirito del Cai 
delle origini, fat to di silenzio rispettoso per  
le vette inviolate e di dure e solitarie lotte 
con l'alpe? 
"E molto probabile, ma allora qualcuno mi 
dovrebbe spiegare perché si tollerano gli 
scarpinatori domenicali, vocianti e incivili 
che salgono ai rifugi con gli annessi scarichi 
di rifiuti oppure i «free climbers», vestiti se­
condo la moda più «in», che impiastrano con 
la loro maledetta magnesite tutte le vie, 
comprese quelle di 3° grado. Tutto somma­
to, questi bizzarri individui che si complica­
no la vita sudando in equilibrio instabile sul­
le due ruote per arrivare con fatica là dove 
si potrebbe arrivare comodamente a piedi, 
non fanno alcun male ai nostri monti, non 
inquinano e, spero, non sporcano. Dopo tan­
ti anni di ricerche su mezzi tecnici per sem­
plificare la vita dell'alpinista o dell'escursio­
nista, ora siamo arrivati al rovescio: la 
mountain bike è u n  mezzo meccanico che 
complica la vita alla gente ma forse la ren­
de  felice senza causare danni. 

LO/CARPONE 
NCmZIAHO DEL CUJB ALRNO fTALlANO 

Fondato nel 1931 da Gaspare Pasini 
Pubblica I comunicati degli Organi Centrali e dei Collegi del re­
visori del conti e del probiviri del C.A.I., nonché delle Sezioni, 
Sottosezioni, del C.A.A.I. e dell'A.G.A.l. compatiblimente con 
le esigenze redazionali e lo spazio disponibile. 

Redazione e Amministrazione: C.A.I. Sede Legale: 
Via Ugo Foscolo, 3 - 20121 Milano - Tel. (02) 72.02.30.85 -
78.02.39.75-72.02.25.55-72.02.37.35 (linea riservata al «Fax»)-
72.02.25.57 (linea diretta del Corpo Nazionale Soccorso Alpino) 

Direttore responsabile; 
Vittorio BadinI Gonfalonieri 

Coordinamento redazionale: Roberto Seradn 

Impaginazione: Augusto Zanonl 

Stampa: Litografica s.r.l. - Via L. da Vinci, 9 - Cuggiono (Mi) 

Fotocomposizione: Editor srl - Via Q. De Grassi, 12 - Milano 

Tariffe in vigore dal 1-1-1990 

Copia: ai soci L. 800, ai non soci L. 1.400. 
Abbonamenti: ai soci L. 10.500, al soci giovani L. 6.000, al non 
soci L. 21.000 - non soci estero, compreso supplemento per spe­
se postali L. 38.000 
Cambi d'indirtap: L. 1.000 
Ablx)namenti e cambi indirizzo soci esclusivamente tramite le se­
zioni di appartenenza. 
C.C.P. 15200207 - Sped. abb. post, - Gr. 2/70, 
Esce il 1° e II 16 di ogni mese. 
Scritti, fott^ralie non si restituiscono anche se non pubblicati. 
Autorizzazione del Tribunale di Milano n. 184 dei 2/7/1948. 
iscrizione al Registro Nazionale della stampa con il numero 
01188, voi. 12, foglio 697. 

In copertina: 
Bruno Detassis alla festa per i suoi 80 anni con 
la moglie Leila sta per spegnere la candelina «in 
vetta» a una gigantesca torta, (foto R. Serafin). 

«Lo spirito dunque mi sembra proprio quel­
lo giusto e allora accogliamoli a pieno titolo 
nella grande famiglia del Cai, questi signo­
ri, patiti dell'equilibrismo montano, a mio 
modesto avviso, sono proprio dei nostri» con­
clude Cartasegna. 

E IO DIFENDO lA M0NTA6NA 
Leggendo la rivista "Lo Scarpone" del 16 
febbraio, sono rimasto sorpreso dalla lette­
ra  di protesta intitolata " E  io difendo il 
Trial" che Lucio Cappuzzo, Presidente Re­
gionale Piemontese della Lega Nazionale 
Motociclismo UISP indirizzava ad un grup­
po di escursionisti del Cai di Pavia. 
Non voglio giudicare il comportamento di 
questi signori che hanno cercato di ostaco­
lare una  gara di Trial, ma desidero esprime­
re la mia opinione come alpinista, escursio­
nista ed amante della natura. 
Preciso di non essere iscritto ad alcun par­
tito ambientalistico. Francamente in tanti 
anni che pratico la montagna non mi è mai 
capitato di vedere questi motociclisti ripu­
lire sentieri solo per  il piacere di conservar­
li per  tutti  quegli esseri viventi che cercano 
il silenzio dei boschi. E non credo che uno 
o più motociclsiti quando arrancano su di un 
sentiero, provochino un rumore paragona­
bile a u n  frullo d'ali. 
Per i gas di scarico ai quali si f a  cenno clas­
sificandoli "quasi esenti o ridotti al minimo" 
funzionando con miscela ali'uno/due per 
cento, non sarei troppo sicuro, essendomi, 
trovato su di u n  sentiero al apassaggio di 
queste motociclette: francamente non mi è 
sembrato che profumassero di resina! 
Anche suU'entusiamo dei montanari nutro 
seri dubbi: quanto ai Comuni, pur  di avere 
qualche spettacolo da  mettere in calendario 
non sempre guardano se il tut to  v a  a disca­
pito di quello che noi chiamiamo natura. 
Dato che questo sport oltre ad interessare 
le case costruttrici e chi lo pratica, non si può 
abolire, perchè non si cercano degli spazi 
con tut te  le caratteristiche di terreno acci­
dentato, senza dover invadere sentieri do­
ve il padre può tranquillamente portare il fi­
glioletto a camminare? 

Mario Magni 
(Sezione di Ganzo) 

GARWAL '90  
La parete Nord del Satopanth, m 7075, 
nel Garwal (Himalaya Indiana) verrà af­
frontata in agosto da una spedizione 
scientifico-alpinistica organizzata dalla 
Stazione di Carrara del Corpo Nazionale 
di Soccorso Alpino e Speleologico. Se il 
monte offrirà buone condizioni oggetti­
ve alcune cordate tenteranno anche la 
salita per l'inviolata cresta Nord-Nord-
Ovest. 
Vi partecipano dodici alpinisti, Capospe-
dizione è l'istruttore di alpinismo Renzo 
Gemignani. Sponsor la Cassa di Risparmio 
di Firenze. 
L'aspetto scientifico viene gestito col 
supporto della Cattedra di fisiopatologia 
Respiratoria dell'Università degli Studi di 
Pisa, dell'Istituto di Fisiologia Clinica del 
CNR Gruppo di Ricerca Coronarico. Test 
clinico-fisiologici sono stati effettuati  ai 
membri della spedizione alla Capanna 
Margherita al Monte Rosa. Durante la 
spedizione la parte scientifica verrà cu­
rata dal dottor Alessandro Bianchini, pri­
mario di pneumologia dell'Ospedale di 
Castelnuovo Garfagnana. Per l'occasio­
ne  è stata stampata una  cartolina che 
verrà inviata a chi ne  f a  richiesta presso 
la Stazione di Soccorso Alpino di Carra­
r a  (Via L. Giorgi, 1) inviando la somma 
di 5 mila lire. 

MA I I  RIFUGIO ERA CHIUSO 
Il 31 maggio ho  partecipato con piacere alla 
gita organizzata dalla Comm. Regionale per  
l'attività dei Soci Anziani con meta il Rese­
gone. 
Gita bella, giornata serena anche se un po­
co ventosa e nebbiosa in vetta, con oltre 
cento partecipanti. Con mia spiacevole sor­
presa però ho  dovuto constatare che il Ri-
jfugio Azzoni non è stato aperto nonostante 
fossero a conoscenza del nostro arrivo, ed  
anche il locale invernale e ra  chiuso. Pecca­
t o  perché avrebbe potuto essere un impor­
tante punto di appoggio dato il carattere del­
la gita. 

Teresa Ceribelli 
(Cai Bergamo) 
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La cartolina della spedizione delle sezioni di 
Zogno, Oltre il Colle e Alta Valle Brembana al 

Òhogolisa. Il patrocinio è della Comunità 
Montana di Valle Brembana, del Cai Bergamo 

e della Regione Lombardia. 



QUEGLI INDISCRETI TRAPANATORI DI PARETI 
^'orremmo soffermarci su uno spiacevole 
{pisodio, accaduto li 3/6, nella valle dei Mu-
( of ai Piani di Bobbio. Questa zona offre nu-
nerose e piacevoli arrampicate in un am-
l lente naturale veramente bello. Vi sono 
( elle vie apeite da illusti alpinisti come Bra-
uiani, Comici, Mauri. Vorremmo premette­
te che siamo alpinisti giovani, arrampichia-
iiìo anche in palestra e non indossiamo i pan-
1 aloni alla zuava, per ctìi lungi da  noi il vo­
ler essere cavalieri difensori dell'alpinismo 
eroico d'altri tempi. Mentre eravamo in val­
le, abbiamo dovuto constatare che due  al-
.)inisti (o no?) dopo aver salito il primo tiro 
dello Spigolo del Prete alla parete Nord del­
l'anticima dello Zucco Barbisino, si calava­
no 5 m a sinistra, disgaggiando e trapanan­
do un monotiro di 20 m (10 m a sinistra esi-
:.te già una variante). Vedere aprire una vìa 
dall'alto in montagna ci h a  un poco irritati, 
na il purito è che la bellezza dell'ambiente 
/a rispettata; e proprio per questo non vor­

S M I E O I O G i A  

i l  NUOVO SEGRETARIO 
DELIA SCUOIA NAZIONAIE 
Nell'Assemblea della Scuola Nazionale di 
Speleologia tenutasi a Costacciaro il gior­
no 10/6/1990 gli I.N.S. hanno preso atto 
delle dimissioni da Segretario S.N.S. di 
Alessio Lascialfari ed è stato nominato 
nuovo Segretario S.N.S. Francò Lambri 
(via F.lli Cemuschi 6 - 22055 Merate, CO, 
tel. 039/596813, fax 039/9900708); per­
tanto dall'arrivo della presente tutta la 
corrispondenza riguardante l'attività 
S.N.S. dovrà far  capo all'indirizzo sotto 
riportato. 
Si coglie l'occasione per ringraziare nuo­
vamente Alessio per il lavoro svolto con 
perizia ed amore verso la S.N.S. e fare i 
migliori auguri a Franco perché l'incom­
benza assunta sia «leggera» e proficua per 
la Scuola. 
Facciamo inoltre un  «appello» a tutti gli 
Istruttori perché con la loro collaborazio­
ne e il rispetto delle norme vigenti per­
mettano alla Segreteria un lavoro snello 
e proficuo. Si ricorda che verrarino sfrut­
tate come forma di comunicazione tutte 
le pubblicazioni periodiche del Cai: Spe­
leo - Lo Scarpone - La Rivista. 

Sergio Consigli 
(direttore S.N.S.) 

CIRCOIARI 

remmo che anche qui, come altrove, si co­
minciasse a ridurre la zona a semplice pale­
stra d'arrampicata sportiva. Come se le at­
trattive naturali non risentissero già degli af­
fronti arrecati dagli sport invernali pratica­
ti nella zona! Probabilmente è questo il pri­
mo tiro aperto dall'alto ai piani di Bobbio, 
la speranza è che rimanga l'ultimo... 

Davide Galletti (Sez. Cernusco S/N) 
Mauro Toselli (Sez. Monza) 

PROGRAMMI COMPUTERIZZATI 
PER LE SEZIONI 
Ho letto con interesse la lettera di Giovanni 
Noris Chiorda (Cai Bergamo, Sottosezione 
Albino) intitolata «Compiuterosi». Mi risul­
t a  che parecchie sezioni abbiano già dei pro­
grammi gestionali che girano su personal 
computer. La sezione di Milano ha  dei pro-
gram.mi che gestiscono interamente l'attività 
della sezione, compresa la biblioteca, le gi­

te sociali, la contabilità, ecc. Questi pro­
grammi però non sono fatti per dei perso­
nal computer, ma per un calcolatore con si­
stema operativo Gicos e, credo, difficilmente 
trasferibili su P.C. 
L'idea di mettere a disposizione delle sezio­
ni che desiderano meccanizzarsi un pro­
gramma che funzioni per tutti i personal 
computer Ibm compatibili, mi sembra mol­
to buona. Qualora le sezioni che li avessero 
già li mettessero a disposizioni degli altri, il 
problema sarebbe già risolto. Se questo non 
fosse possibile, potrei interessarmi al fine di 
far preparare, da dei consulenti, program­
mi standard da cedere a tutte le sezioni che 
ne avessero necessità. 
Per affrontare questo impegno, non lieve, 
avrei però bisogno di sapere, fin d'ora, su 
quante sezioni potrebbe essere suddiviso il 
costo dei programmi. La spesa sarà natural­
mente tanto inferiore quanto maggiore il nu­
mero di sezioni interessate. 

Angelo Brambilla 
(Presidente Sezione di Milano) 

LA TUTEU DELL'AMBIENTE MOHTANO 
NELLE SEZIONI VENETE-FRIULANE-GIOLIANE 

I rappresentanti delle Sezioni Venete-Friulane-Giuliane del Club alpino italiano, riuniti 
a Belluno in occasione dell'incontro di lavoro del 4 marzo 1990, esprimono la necessità 
che il Club alpino italiano elabori un proprio modello di assetto del territorio montano, 
coerente con le posizioni culturali che da oltre un secolo caratterizzano il Sodalizio e 
ché costituisce punto di riferimento qualificato per le posizioni e per le iniziative espresse 
dall'Associazione a livello interregionale e locale.. In particolare, tale modello, recependo 
totalmente le indicazioni del «Bidecalogo», dovrebbe essere conforme ai seguenti criteri: 
— intendere la tutela dell'ambiente montano innanzitutto come corretta gestione dello 
stesso, in continuità culturale e funzionale con i modelli di gestione maturati ed espressi 
in passato dalle consuetudini e tradizionali locali; 
— rapportarsi alla realtà montana, individuandone le caratteristiche di sistema com­
plesso e interdipendente, da tutelarsi anche al di fuori delle zone destinate a parco; 
— porre, come discriminante per l'accettabilità degli interventi, la reversibilità o meno 
dei loro effetti sull'assetto geografico, naturalistico ed ambientale del territorio mon­
tano, con particolare attenzione al mantenimento dell'identità dello stesso ed alla rigo­
rosa tutela delle realtà locali di particolare pregio. 
In questa ottica si esprime una  netta contrarietà per le ipotesi di sviluppo delle attività 
sciistiche predisposte dalla Regione Veneto, concordando pienamente con la posizione 
espressa nel luglio 1989 dalle Sezioni Bellunesi del Cai. Analoga posizione è assunta 
in merito alle iniziative di sviluppo sciistico sostenute e previste dalla Regione Friuli-
Venezia Giulia. 
Le Sezioni convenute concordano che il Cai debba proporsi come soggetto attivo nel­
l'individuazione capillare dei pregi e delle emergenze ambientali, naturali e territoriali 
esistenti nell'area montana e come operatore direttore per la loro tutela e conservazione. 
Le finalità espresse richiedono necessariamente che la Commissione Interregionale per 
la Tutela dell'Ambiente Montano elabori ed esprima linee di intervento, attraverso le 
necessarie indagini scientifiche e tecniche, in rapporto assiduo e reciproco con le Se­
zioni e con le Commissioni Sezionali e i Gruppi Tecnici, linee che devono diventare pa­
trimonio comune del Cai a tutti i livelli anche nei rapporti con le diverse realtà istitu­
zionali. 

DIREZIONE GENERALE 
Oggetto: Modalità di accensione delle coperture assicurative 
Circolare n. 24/90 

Si ritiene opportuno ricordare che per l'accensione delle varie coperture assicurative è necessario attenersi alle 
modalità indicate nelle rispettive circolari esplicative nonché nella modulistica all'uopo predisposta a cura della 
Sede centrale. In particolare le richieste di copertura devono pervenire solamente tramite raccomandata, e per­
tanto con esclusione del telefax come di qualsiasi altro mezzo. 
Milano, 29 giugno 1990 
I l  Direttore generale (f.to Alberto Poletto) 
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GRAMPI VECCHI (Bll 80 ANNI DELL'IMPAREGGIABILE RE DEL BRENTA 

RICERCARi IL FACILE NEL DIFFICILE: 
QUESTO IL SEGRETO DI DETASSIS 

Bruno Detassis, come ha  ricordato Roliy 
Marchi, occupa un posto nel cuore di tutta 
la gente che ama la montagna. E non c'è da  
stupirsi se tanti sono saliti al suo rifugio 
Brentei per festeggiarlo in occasione dell'ot­
tantesimo compleanno il 24 giugno. C'era­
no le guide alpine di Madonna di Campiglio 
Walter Vidi, che ne  è il capo, il fratello Fer­
ruccio, Pio Ferrari, Egidio Bonapace, Pier­
giorgio Vidi, Marziale Alimonta, gli amici dei 
vicini rifugi, come Fortunato Donini, le gui­
de Ermanno Salvaterra e Maurizio Giarolli, 
lo sciatore dell'impossibile Toni Valeruz e 
poi Armando Aste, autore di una  delle più 
belle vie sul Crozzon di Brenta, e ancora Gra­
ziano Maffei, Marco Furlani, Clemente Maf-
fei Guerret, Giancarlo Frigeri, presidente 
della sezione di Monza, proprietaria del 
Brentei. Ma ecco la cronaca di un'indimen­
ticabile giornata e un breve ritratto di que­
sto "grande vecchio". 
Detassis è nato a Trento il 24 giugno del 
1910. La storia di quest'uomo è ricca di gran­
di imprese alpinistiche, ma sono soprattut­
t o  la grande umanità e sensibilità a render­
lo una figura di primo piano. L'incontro con 
la montagna è arrivato per lui presto, a 15 
anni. In quel periodo faceva il fabbro nella 
fonderia Silvestri di Trento, dove ha  forgiato 
un  fisico atletico assieme ai ferri battuti che 
uscivano dalle sue sapienti mani. Abile gin­
nasta, dai volteggi agli anelli, alle parallele 
ed al cavallo, è passato facilmente alle dan­
ze sulle pareti verticali. 
Prima le palestre nei dintorni di Trento: i 
Bindesi, la Vela, Romagnano. Poi le pareti 
severe della Paganella. E dalla Paganella il 
breve passo nel cuore del gruppo di Brenta. 
Giovanissimo, a 18 anni, ha  salito per la pri­
ma volta in compagnia di Pietro Stenico il 
Campami Basso, una montagna che allora 
era il simbolo del Brenta e che fino ad oggi 
Bruno h a  salito circa 180 volte (su questo nu­
mero 180 non possiamo essere precisi, per­
chè il conto esatto si è perso e lo diamo in 

difetto di qualche unità). 
Negli anni Trenta Detassis ha salito le pare­
ti di quello che ora è il suo regno aprendo 
nuovi itinerari con una filosofia che Bruno 
ama spesso ripetere: "Ricercare il facile nel 
difficile, seguire le pieghe della montagna". 
L'amore per la montagna lo h a  portato a vi­
vere in montagna e di montagna: guida al­
pina, maestro di sci, si è presto trasferito a 
vivere nel Brenta, prima al rifugio XII Apo­
stoli e poi, dal 1949, al rifugio Alberto e Ma­
ria ai Brentei, che gestisce ancora oggi con 
la famiglia all'ombra del maestoso Crozzon 
di Brenta. 
La seconda guerra mondiale lo ha  visto sof­
frire la prigionia, e poi tornare alla monta­
gna. I rifugi allora non eranò frequentati in 
maniera massiccia, e stare lassù tre mesi al­
l'anno, significava non solo sacrificio, ma an­
che guadagni appena sufficienti per vivere. 
"In montagna non si diventa ricchi — dice 
spesso Bruno — in montagna si vive". 
In questa passione ha  coinvolto la famiglia. 

i fratelli Catullo e Giordano, anche loro di­
ventati guide alpine e maestri di sci e poi la 
moglie Nella e i figli: tra questi Claudio, che 
si occupa con lui del Rifugio. 
Domenica 24 giugno, giorno del suo com­
pleanno, alla sua corte sono saliti dunque in 
tanti per festeggiarlo d a  bravi sudditi. Bru­
no si mantiene ancora oggi in attività, scian­
do l'inverno e salendo a piedi ai Brentei d'e­
state, per proseguire nel cuore del Brenta. 
Lo scorso anno, legato con l'amico Pio Fer­
rari, guida alpina, ha ripetuto ancora una 
volta il Basso: non male per uno di 79 anni. 
Quest'anno magari è capace di fare qualche 
altra impresa analoga. 
La festa dì compleanno si è svolta in un cli­
ma di grande emozione. Grandi alpinisti, in­
tellettuali, politici sono saliti lassù più per 
l'amiciza che li lega a Bruno. Prima della tor­
t a  e della candelina, si è tenuta una sempli­
ce cerimonia con saluti ufficiali. Per il Club 
Alpino Italiano ha portato un fraterno au­
gurio il vice presidente Guido Chierego, per 
la SAT è stato Elio Caola, in veste di diret­
tore del Soccorso Alpino, a consegnare un 
diploma di merito, per i molti soccorsi fatti. 
"Uomo leggendario" lo ha  definito l'asses­
sore al turismo della Provincia di Trento 
Giorgio Tononi, mentre il Presidente della 
Giunta provinciale, Mario Malossini ha  fat­
to gli auguri a Bruno a nome di tutta la co­
munità provinciale. Se pur emozionato, Bru­
no ha  voluto ringraziare tutti i presenti e non 
ha  mancato ancora una volta di fare delle 
filosofia sull'alpinismo raccomandando ai 
giovani di continuare a progredire, a ricer­
care, a migliorare. I giovani sono sempre vi­
cini a Bruno, perchè se è vero, che anagra-
ficamente gli anni sono 80, lo spirito è quel­
lo dei venti o poco meno. ' 'Io non ho mai in­
segnato a nessuno ad andare in montagna, 
caso mai qualcuno ha  imparato qualche co­
sa da me",  ha  detto. 
Un esempio di rara umiltà. Ugo Merlo 

(Sai Trento) 



Qui a lato Bruno Detassis 
con la moglie Nella al rifugio 
Brentei. Sotto, in questa 
pagina, è sottobraccio al 
professor Guido Chierego, 
vicepresidente del Club 
alpino italiano ritratto anche 
mentre pronuncia un breve 
discorso augurale (si 
riconosce, in primo piano, 
tra quanti lo ascoltano, il 
famoso alpinista fassano 
Toni Valeruz). 
Nell'altra pagina, altre tre 
immagini scattate il 24 
giugno durante il pranzo di 
compleanno: Detassis 
conversa con il presidente 
della Giunta provinciale di 
Trento Mario Malossini e 
riceve te congratulazioni di 
RoUy Marchi (fotocronaca di 
Roberto Serafin). 

UN GIORNO ALLA SUA CORTE 
Eccolo, è lui, Detassis. R grande vecchio con­
tinua la briscoletta con gli amici, come se 
quella folla che sale al Brentei per rendere 
omaggio ai suoi magnifici Ottanta non lo 
riguardasse. ' 
Rolly Marchi è tra i primi ad arrivare, ap­
poggiandosi all'enorme ombrello bianco, 
mentre un massiccio nuvolone color cene­
re s'impasta con i grigi, gli ocra, le sfuma­
ture madreperla del Crozzon. Gran maestro 
di cerimonia alla corte del «Re del Brenta», 
Rolly aveva scritto di Detassis nelle «Mani 
dure», il bellissimo romanzo di montagna 
da poco recuperato nella serie dei Cristalli 
di Vivalda. Aveva raccontato, con la sobrie­
tà che il personaggio impone, il suo ritor­
no alla vita dopo un'amara prigionia, in 
una Trento che ricominciava a respirare: 
«Giungeva ogni mattina sulla piazza e se­
deva a un tavolo del caffè Città. Portava oc­
chiali da sole, accendeva un mezzo toscano 
e quasi senza mai parlare, anche se qual­
cuno gli siedeva al fianco, assaporava in 
beatitudine la pace che si consolidava». 

La festa di compleanno, in questa reggia a 
2000 metri dal tetto arancione, è stato un 
trovarsi fra uomiyii «dalle mani dure»: a 
parlare, a fantasticare. E a raccontarsi bar­
zellette come Rolly sa fare con la sua «cala­
ta» trentina, deliziandoci. All'alba del 2^ 
giugno. Bruno è mattiniero come sempre. 
Dispensa consigli a una cordata di giova­
ni in procinto di partire, confabula con il 
figlio Claudio cui ha da tempo affidato le 
sorti del rifugio, risponde a varie telefona­
te. E poi cede alle richieste sempre più pres­
santi di chi lo vuole immortalare per tra­
mandare ai posteri quel senso di beatitudi­
ne e di fermezza che riesce a ispirare in 
ogni suo gesto. 
Doveva essere, questa, una festa infamiglia. 
Se ne sarebbero curati i figli Claudio e Val­
la, ex campioni di sci, e l'affabile, onnipre­
sente, tenerissima moglie Leila, un tempo 
maestra di sci come Bruno, oggi un'elegante 
signora dai capelli color biondo cenere, dal­
la conversazione brillante, avida di buone 
letture. Invece uno zampino ce l'hanno mes­
so le organizzazioni alberghiere con l'aria 
di fargli una sorpresa, in realtà con l'in­

tento di ribadire al turista che le Dolomiti 
sarebbero soltanto eleganti strutture calca­
ree se non vi si riflettesse la profonda uma­
nità di questa gente. Ma occorre dire che le 
telecamere della Rai e quel certo clima di 
ufficialità che si è creato, non hanno com­
promesso il carattere un po' esclusivo, da 
pochi eletti, che l'alpinismo di queste parti 
sembra voler difendere a tutti i costi. 

''In margine alla scrupolosa cronaca che l'a-
mico Ugo Merlo ha gentilmente riservato ai 
lettori dello «Scarpone», una breve nota ri­
guarda le malaugurate assenze di tre illu­
stri «sovrani» della montagna: Riccardo 
Cassin rimasto al capezzale della moglie Ir­
ma operata agli occhi (auguri, cara Irma, 
di pronta guarigione), Reinhold Messner 
trattenuto da impegni, e Walter Bonatti, 
grande Lupo solitario, preso in contropie­
de dall'annuncio di una manifestazione 
troppo reclamizzata per i suoi gusti. Eppu­
re chi conosce il suo «modo di essere» è pron­
to a giurare che Walter salirà presto quas­
sù a telecamere spente per abbracciare Bru­
no. E lo farà ali 'insaputa di tutti. 

R.S. 

m 

5 



PERSONAGGI 
in i i i i - " - -""  I , I |,I. ,r„ I ,n III| I | |i || | | 1 |ll iTHr Vif nniir I II • I Hill Il Hill HI I 

MORTO A CHAMONIX L'UOMO CHE SCINDEVA IN SURF DAGLI 8 0 0 0  

L'ULTIMA PICCHIATA 
DI BRUNO 60UVY 
A pochi mesi di distanza dalia scomparsa di 
Jean Marc Boivin, un altro alpinista francese 
ha  perso la vita. Si trat ta di Bruno Gouvy, 
nato 28 anni f a  a Aix-en-Provence. Cono­
sciuto come Gouvtor, Gouvy s 'era imposto 
come lo specialsita delle discese estreme in 
surf. Ma aveva anche altre passioni, legate 
al volo e alla velocità di caduta libera con 
paracadute (il suo record era di 539 km/h). 
Gouvy stava preparando, da tempo, u n  im­
portante concatenamento di discese estre­
me in surf: il Nant-Blanc (l'estremo degli 
estremi), il Lendemain e cinque o sei altre. 
Da una decina di giorni aspettava questo 
momento, ma le cattive condizioni meteo­
rologiche avevano sempre rimandato il via. 
Finalemte, venerdì 15 giugno sembravano 
essere tornate le condizioni ottimali. Alle 
9,30 u n  ehcottero lo aveva portato sulla vet­
ta  dell'Aiguille Verte; lo accompagnava 
Jean-Franck Charlet, che spesso lo seguiva 
nelle sue discese, con gli sci. In vetta, Gou­
vy aveva comunque abbandonato l'idea di 
dar via al suo exploit. Avrebbe fatto soltanto 
una o due discese, solo per  divertimento. 
Charlet l 'aveva osservato partire e compie­
re le prime virate in cresta, senza problemi. 
Poi la cornice di neve aveva improvvisamen­
t e  ceduto. 
Gouvy avrebbe potuto tenersi sul versante 
sud, invece era passato sul nord e con un sal­
to  era scomparso alla vista del suo compa­
gno. Charlet l 'aveva chiamato, ma non ave­
va ottenuto risposta. Scivolato su una lastra 
di ghiaccio, mascherata da  dieci centimetri 
di neve fresca, Gouvy aveva cercato, con le 
piccozze che stringeva nelle mani, di ferma­
re la caduta. Ma non c 'era riuscito e in u n  
attimo era scivolato a velocità spaventosa 
lungo il Couturier. 
La corsa, seguita dal pilota dell'elicottero e 
cameraman, si è conclusa mille metri più in 
basso, all'interno di u n  largo crepaccio. In 
pochi istanti il pilota e il cameraman aveva­
no raggiunto Gouvy, ma non c 'era stato 
niente da  fare se non constatarne la morte, 
avvenuta sul colpo. 
Un po' come Boivin, Gouvy amava esprimer-

UN NUOVO LIBRO 
SU SPAGNOLLI 
«Giovanni Spagnolli, elogio di un politi­
co semplice» è il titolo di un nuovo libro 
curato da Paolo Piccoli e Armando Va-
dagnini per le edizioni Reverdito: u n  
omaggio allo scomparso senatore rovere-
tano a cinque anni dalla morte. Spagnol­
li f u  senatore e presidente del Consiglio, 
ma anche appassionato alpinista e presi­
dente generale del Cai per  nove anni. 
Edo Benedetti, presidente dell'Itas, l'isti­
tuto di assicurazioni che h a  patrocinato 
l'opera, ha  ricordato l'intenso rapporto 
intercorso f r a  Spagnolli e la montagna, ed 
ha  anche sottolineato la complessità della 
figura del senatore, nonché la sua traspa­
renza politica dagli anni del fascismo al­
l'emergenza del terrorismo in Italia. 

Una recente immagine 
dall'alpinista di Aix-

en-F^ovence. Gouvy 
era anche un 
campione di 

paracadutismo. 
L'iwddente è avvenuto 
mentre a Chamonix si 

festeggiava il 
quarantennale della 

conquista 
dell 'Annapurna 

si ai massimi livelli e, come Boivin, aveva 
trovato la morte nel tentativo di superare 
un difficoltà estrema. 
Gouvy era  venuto alla ribalta con la trilogia 
dell'inverno 86/87: ovest dell'Eiger, est del 
Cervino, sud delle Jorasses. Nell'SS s'era pa­
racadutato sulla vetta dei Drus, dalla quale 
s 'era calato fino alla Niche des Drus; l'ave­

va  scesa in surf e aveva quindi continuato, 
col parapendio, fino a Chamonix. Sempre 
nell'SS, aveva stabilito il record d'altezza col 
surf: il Cho Oyu, m 8201. Nel 1989, con un 
tentativo all'Everest, era sceso da  quota 
8400, superando il suo stesso record d'altez­
za dell'anno precedente. 

Oreste Forno 

NASCERÀ A BOLZANO 
IL GRAN GALA DELLA MONTAGNA 
Promuovere un'immagine attuale e inno­
vativa della montagna: con questo obiet­
tivo nascerà a Bolzano il Gran Gala della 
Montagna, un'iniziativa che non ha  pre­
cedenti in Italia. Ne h a  tracciato le linee 
maestre Agostino Da Polenza, per conto 
della Mountain Equipe s.r.L, in occasio­
ne  della recente Fiera del tempo libero 
di Bolzano, ricordando come sia attual­
mente difficile accreditare un'immagine 
«reale» della montagna presso i mass me­
dia. La nuova iniziativa che verrà ripe­
tuta  di anno in anno intende perciò, se­
condo Da Polenza, proporsi come una ve­
trina dei valori qualificanti e innovativi 
che la montagna esprime. «I temi condut­
tori che vogliamo proporre per  questa 
manifestazione sono; montagna e scien­
za, montagna e sport, montagna e comu­
nicazione», ha  sottolineato il famoso al­
pinista himalayano che è anche respon­
sabile tecnico del progetto Ev-K2-
CNR, il laboratorio installato all'Everest 
a cura del Centro nazionale delle ricer­
che. È ipotizzabile una  sovrapposizione 
con il Festival di Trento? «Escludo che si 
possa ipotizzare qualcosa di simile — h a  
osservato Da Polenza — perché Trento si 
caratterizza come festival filmistico». 
L'annuncio del Gran Gala, per  il quale 
non sono state ancora fissate le date, s'in­
serisce in u n  momento di grande interes­
se per  le iniziative collegate alla monta­
gna: oltre alle rassegne di Torino (Salo­
ne della Montagna) e di Parma (Quota 
600) va  ricordato il trend positivo di no­
tevoli iniziative editoriali come «Alp», «La 
rivista del trekking» e «La rivista della 
montagna» che proprio quest'anno fe­

steggia il ventennale con una serie di in­
contri e tavole rotonde in cui è coinvol­
to  il fior fiore dell'alpinismo mondiale. 

• Il Parnassius Apollo Club, in collabo­
razione con l 'Ente Parco Nazionale Gran 
Paradiso, organizza, per l'estate '90, 
Campi d'Avventura riservati a bambini 
e ragazzi, e Trekking per  tutti, avvalen­
dosi di esperti naturalisti e di guide spe­
cializzate. Le tematiche sono varie, da­
gli itinerari botanici della primavera a 
quelli geologici, alla fotografia e al dise­
gno naturalistico, come espressione di 
pura osservazione, in cui la metodologia 
impone il mimetizzarsi nell'ambiente ed 
il silenzio. 
Nel pieno dell'estate il «trekking» diven­
t a  motivo per  una completa conoscenza 
del Parco, con traversate da una valle al­
l'altra, pernottamenti pre-organizzati in 
rifugi d'alta montagna. 
Per tutti  sarà un'occasione di scoperta 
della fauna e della flora attraverso l'os­
servazione diretta di animali e piante; 
particolare attenzione sarà dedicata an­
che alle tracce ed agli impercettibili ru­
mori e voci degli animali selvatici, alle re­
lazioni tra le varie componenti che for­
mano questo sistema ecologico, al rico­
noscimento dei principali tipi di rocce e 
all'incontro con gli uomini che ancora vi­
vono in montagna (il malgaro, il guarda­
parco, ecc.). 
Informazioni ed iscrizioni: Tel. 0124/ 
36535 (lunedì e martedì) c/o Parnassius 
Apollo Club - Via IV Novembre, 5 -10080 
SALASSA (TO). 
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CARI AMICI DEI CLUB ALPINO. 
Il Consìglio di Classe della 3® A della scuola 
media «S. Allende» ringrazia il Cai di Pader-
no per aver consentito agli alunni di vivere 
un'esperienza di vita in comune, a contatto 
con l'ambiente naturale montano, molto si­
gnificativa. 
Mariella Monti (insegnante) 
Giuseppe Bergna (presidente dell'assem­
blea dei genitori) 

La casa è molto bella, mi sono divertita mol­
to. Ringrazio il presidente del Cai e i suoi col­
laboratori per averci offerto una gita fanta­
stica a Gaspoggio. 

Nadia 

Ringrazio il Cai di Paderno per averci mes­
so a disposizione la casa alpina anche se si­
tuata in una zona un  po' «faticosa» da  rag­
giungere. Però devo ammettere: è un bel po­
sto completamente a contatto con la natu­
ra, non si sentono nemmeno le automobili! 
Le lunghe camminate che abbiamo fatto 
ogni giorno erano per noi faticose perché 
non siamo allenati, però quando si raggiun­
geva la meta... che soddisfazione! Spero pro­
prio di poterci ritornare. 

Giuseppe 

Vorrei ringraziare il Cai di Paderno Dugna-
no per averci messo a disposizione la casa 
alpina, costata molto lavoro e fatica, nella 
quale noi abbiamo passato giorni stupendi. 

Marcò 

Vi ringrazio per l'ospitalità. La casa per ven­
tidue persone è un po' piccola ma ben arre­
data. Spero di ritornarci presto perché i luo­
ghi in cui siamo stati quei quattro giorni so­
no fantastici e si respira aria fresca e puh-* 
ta, al contrario di quella di Paderno. 

Tamara 

È stata un'esperienza magnifica. Ringrazio 
moltissimo il Cai che ha  scelto la nostra clas­
se come «primo ospite» della casa alpina. 

Alessandro P. 

Ringrazio tutto il consiglio e i soci del Cai per 
averci dato la possibilità di visitare dei luo­
ghi interessanti e per la disponibilità dimo­
strata nei nostri confronti. 

Silvia 

Vi ringrazio per Fospitalità di cui ci avete 
fatto omaggio, in quei pochi giorni mi sono 
divertita un mondo; la casa è accogliente e 
anche molto graziosa, forse un po' piccola 
per un gruppo numeroso come il nostro; ci 
siamo però adattati subito. 

Alessandra 

Io ho passato quattro giorni indimenticabili 
divertendomi facendo cose che a casa non 
posso fare. La casa è molto bella e mi è pia­
ciuto soprattutto il camino che a casa mia 

• • 
non ho. Non mi sono solo divertito mi sono 
anche stancato, soprattutto perché con al­
tri tre miei amici ero addetto a scendere tut­
t e  le mattine a prendere pane, latte e tutto 
il necessario. Il problema non era scendere, 
ma risalire... Il paesaggio che circonda la ca­
sa è molto bello, spero di tornarci e poter ri­
petere questa esperienza. Damiano 

Ringrazio sinceramente il Cai di Paderno per 
aver dato a me e alla mia classe la possibili­
tà  di passare quattro giorni diversi dal soli­
to, in un ambiente bellissimo e in una casa 
in cui ci siamo trovati subito a nostro agio. 

Roberta 

Ringrazio il Cai di Paderno e soprattutto le 
persone che ci hanno fatto da guida accom­
pagnandoci, con molta disponibilità e corte­
sia, nella scoperta di alcuni luoghi meravi­
gliosi della Valtellina. 
Gentili signori vi ringrazio per i giorni tra­
scorsi nella vostra casa alpina, giorni così 
belU non li ho mai trascorsi! Vi ringrazio di 
tutto quello che avete fatto per noi. 

Matteo 

Dopo tanti sforzi siamo riusciti ad arrivare! 
Il paesaggio è molto singolare. Anche se la 
casa è un po' piccola siamo molto soddisfatti. 
Chissà se avremo io o altri la fortuna di ri­
tornare in quella casa. 

Thomas 

Grazie al Cai ho potuto trascorrere quattro 
giorni stupendi a contatto con la natura ed 
ho conosciuto lo splendido paesaggio della 
Valtellina. Passeggiando per i boschi o per 
i bellissimi vicoli dei paesini valtellinesi ho 
potuto apprezzare il piacere di vivere in 
montagna. 

Elisa 

Ho trascorso quattro giorni indimenticabili, 
bellissimi, nonostante le lunghissime cammi­
nate. Ho visto cose interessanti, sono stata 
ospitata in una casa molto accogliente. 

Antonia 

Voglio ringraziare molto tutti i soci del Cai 
di Paderno che hanno permesso a me e alla 
mia classe di abitare per quattro giorni nel­
la loro nuovissima casa alpina. Il paesaggio 
valtellinese che si può ammirare è davvero 
meraviglioso così come Io è a Caspoggio. Io 
personalmente non avevo mai partecipato 
ad una gita così bella, ma soprattutto non 
ero mai stata ospitata in una casa che è co­
stata molta fatica a tutti i soci. La cosa che 
non scorderò mai, ne sono sicura, è il ca­
mino, bellissimo! che, ci ha  dato tanto calo­
re, soprattutto a quelli che dormivano sopra. 
Un mio ringraziamento particolare va al si­
gnor Libero che ci h a  mostrato la strada (la 
salita) per raggiungere la casa e al signor Car­

melo che ci ha  accompagnato in un posto 
stupendo (raggiunto con un po' di fatica, 
non tanta) dove ci siamo molto divertiti so­
prattutto giocando con la neve. Ciò non to­
glie niente agli altri soci a cui io e i miei com­
pagni dobbiamo molto. 

Paola 

Questa gita a me è piaciuta molto e colgo 
l'occasione per ringraziare tutte le persone 
che hanno lavorato alla ristrutturazione del­
la casa. Ringrazio anche quelle persone che 
hanno messo del loro tempo a nostra dispo­
sizione accompagnandoci nelle passeggiate. 
Io mi sono divertito tantissimo, il paesaggio 
è molto bello, la casa a dir poco favolosa e 
per finire l'aria è pura o per lo meno ha un 
profumo diverso da quella di Paderno. 

Mauro 

Ringrazio il Cai per averci dato la possibili­
t à  di usufruire della casa alpina di Caspog­
gio regalandoci quattro giorni spensierati a 
contatto con la natura, in una zona per me 
tutta da scoprire. Io e i miei compagni sia­
mo contenti, ci siamo trovati molto bene, 

Alessandro D. 

Quest'anno abbiamo avuto l'occasione di 
contattare gli amici del Cai, un'associazio­
ne fino a quel momento a me quasi estranea, 
che come poi essi stessi ci hanno ampiamen­
te illustrato durante una riunione, si inte­
ressa di trasmettere e diffondere l'amore per 
la natura e soprattutto per la montagna. 
Grazie a questa associazione abbiamo vissuto 
un'esperienza per noi nuova. Ci hanno ospi­
tato in una casa isolata, un rustico ristrut­
turato sopra il paese di Caspoggio in provin­
cia di Sondrio. Abbiamo trascorso quattro 
giorni a contatto con la flora, la fauna e il 
paesaggio alpino ed abbiamo saputo resiste­
re senza televisione ed altre comodità. So­
no stati giorni un po' strani e faticosi, ma mi 
hanno lasciato, così come ai miei compagni, 
un sensazione di serenità ed un ricordo di 
bei paesaggi e di una natura quasi intatta. 
Vorrei avere un'altra opportunità simile e 
in futuro conto di contattare di nuovo il Cai. 
Per ora ringrazio i responsabili del Cai per 
la pazienza e la passione con le quali ci han­
no condotto verso questa esperienza. 

Alessandro Cafano 

Grazie per la vostra cordiale ospitalità. Nel­
la vostra casa ho trascorso con i miei com­
pagni dei giorni fantastici. Spero proprio di 
poter tornare a Caspoggio un giorno... Quan­
do farete l'inaugurazione avvisatemi, voglio 
esserci anch'io! 

Patrizia 

Ringrazio il Cai di Paderno per aver ristrut­
turato quella casa un po' isolata... Quei quat­
tro giorni sono stati molto belli e le lunghe 
camminate ci hanno permesso di respirare 
un'aria più pulita del solito. Spero di ricon­
tattare il Cai per altre gite. 

Alessandro C. 

QuriH" pttffiiti' s'^no rruiisziUf con la fatila hot miotii; tifili! ( mnni!H.iifìne < «htt'oie (rioiuniU' • 
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I N  SETTEMBRE AD ASIAGO UN GRANDE CONVEGNO INTERNAZIONALE 

I GIOVANI: QUAll PROPOSTE? 
Quanto realizzato dall 'Alpinismo Giovani­
le per i ragazzi deve essere proseguito dalle 
altre strutture del Cai nell'ottica di garan­
tire — al giovane che ha superato i 17 anni 
— continuità di intenti. Oltre 114 mila so­
no i soci di età inferiore ai 30 anni. 
Se a questo dato, già ampiamente signifi­
cativo, si assomma l'enorme numero di gio­
vani non-soci ai quali si propone sia diret­
tamente (quale ente di servizio che svolge at­
tività per contriimire al soddi^aciymnto di 
domande, bisogni e aspirazioni in ordine 
all'occupazione del tempo libero) sia indi­
rettamente (con le azioni istituzionali di in­
dirizzo sociale e politico) appare evidente 
che il Club alpino deve porre attenzione 
prioritaria alle iniziative ed agli strumenti 
(uomini e mezzi) rivolti ai giovani: atten­
zione che deve ispirarsi e continuare oltre 
l'impegno nella realizzazione del progetto 
educativo e nella propedeutica alla tutela 
del patrimonio ambientale montano. 
Il Convegno, patrocinato dalla Commissio­
ne centrale alpinismo giovanile ed organiz­
zato il 23 settembre dalla Sezione di Asia­
go (Il Club alpino e i giovani, quali propo­
ste?), intende formulare concrete proposte 

che, sulla base delle relazioni introduttive 
e di esperienze maturate in altri Paesi, tro­
vino origine e convergenza negli interven­
ti del pubblico presente. 

Fulvio Gramegna 
(presidente Commissione centrale 

alpinismo giovanile) 

I l  PROGRAMMA 
Sabato 22 settembre  - Ore 17.30: apertu­
r a  ufficiale del Convegno, saluti delle auto­
rità, filmato di presentazione dell'Altopia­
no  7 Comuni; ore 19: cena ufficiale; ore 21: 
serata con il Coro di Asiago. 
Domenica 2 3  settembre  - Ore 9: inizio dei 
lavori, relazioni introduttive, dibattito aper­
to  ai presenti; ore 13: conclusione del Con­
vegno; ore 13.15: buffet  offerto dalla Sezio­
n e  di Asiago - 7 Comuni. 
Il C o n v e ^ o  si terrà presso il Centro Con­
gressi Grillo Parlante - Via Monsignor Bor-
toli, 10 - Asiago. 

RELATORI 
Romeo Covolo (Presidente Sezione di Asia­
go), Fulvio Gramegna (OTC Alpinismo Gio­

vanile Cai), Gerhard Stein (Jugendkommis-
sion DAV - Germania), Luis Vonmetz (Ju-
gendkommisson AVS - Sùdtirolo), Janez 
Pretnar (Jugendkommission PSJ - Jugosla­
via), Giancarlo Del Zotto (OTC Scuole dì Al­
pinismo e Sci Alpinismo Cai), Teresio Valse-
sia (Gruppo di lavoro Escursionismo Cai), 
Stefano Tirinzoni (Coordinatore Uniformità 
Didattica Cai). Moderatore: Gabriele Bian­
chi. 
LA PARTECIPAZIONE 
La partecipazione al Convegno è libera a tut­
ti. Le adesioni dovranno pervenire entro il 
10 settembre alla Sezione di Asiago (Casel­
la postale 134 - 36012 Asiago). Un vaglia po­
stale per S. 65.000 dovrà essere allegato d a  
coloro che intendono essere presenti dal sa­
bato pomeriggio (tale quota comprende ce­
na,  pernottamento in hotel di 2^ categoria, 
prima colazione). Un vaglia postale per &. 
75.000 dovrà essere allegato da  coloro che 
intendono usufruire della pensione comple­
t a  (indicare quale pasto si intende aggiun­
gere alla precedente combinazione). 
Informazioni telefoniche  si potranno ri­
chiedere, tutt i  i giorni dalle ore 18 alle 20, 
chiamando il numero  0424/63573. 

I MIEI PRIMI APPIGLI 

SORO DOROTEI: ALLA VISTA DEL VUOTO 
MI MISI IMPROVVISAMENTE A PIANGERE! 
Cari ragazzi, forse non ci crederete: ma nien­
t e  faceva presagire quando ero giovanissi­
mo che u n  giorno avrei dimostrato di esse­
r e  qualcuno sulle grandi pareti dolomitiche 
e su quelle himalayane. Eppure h o  sempre 
vissuto in montagna, t ra  le Dolomiti bellu­
nesi in cui sono nato e cresciuto. Nel '60 o 
giù di lì avrò avuto nove o dieci anni e tutt i  
i giorni venivo mandato nei boschi a fare  la 
legna; me n e  andavo da  solo, affrontando 
talvolta percorsi impegnativi senza che per  
la testa mi frullasse alcun proposito. 
Poi u n  giorno a mio padre venne l'idea di 
portarmi a fare  una  gita. E che gita! Dove­
vamo salire sulla Schiara per  una via ferra­
t a  tutt 'altro che agevole. Forse mio padre 
non era la persona adatta per portare la gen­
te  in montagna, pur essendo un valente al­
pinista. 
La montagna, specie se hai a che fare con 
ragazzi che non l 'hanno mai praticata, ri­
chiede u n  approccio u n  po' particolare e 
molta pazienza come ben sanno gli accom­
pagnatori di alpinismo giovanile. Ma mio pa­
dre di pazienza ne  aveva pochina e su quel­
le rampe molto esposte mi sono preso una  
matta paura. 
In realtà non ero assolutamente preparato 
al vuoto e quando mi sono voltato indietro 
dopo le prime scalette ero come impietrito 
dal terrore. Me la sono cavata lo stesso, ma 
in cuor mio mi ripromisi che mai più avrei 
affrontato un'esperienza del genere, da  cui 
uscivo profondamente umiliato (pensate che 
a u n  certo punto sono scoppiato a piangere 

continuando ad arrampicare con gli occhi 
velati dalle lacrime!). 
Sono passati diversi anni prima che io tor­
nassi sulle mie decisioni. Anni non facili. Per 
certe vicissitudini della mia famiglia sono 
stato costretto a occuparmi personalmente 
delle mie t re  sorelline, e di tempo da dedi­
care allo sport non ne avevo affatto. Per pu­
ro caso mi capitò t ra  le mani u n  manuale di 
arrampicata e cominciai ad approfondire 
l'argomento. Verso i 18 anni, con tecniche 
che erano f rut to  esclusive delle mie lettu­
re, affrontai la prima salita: lo spigolo del 
Velo sulle Pale di San Martino. Fui soddisfat­

to del mio comportamento. 
Su quei passaggi di quarto grado ebbi però 
il mio bel da  fa re  a convincere il compagno 
di cordata recalcitrante. «Ehi, Soro, sento la 
montagna che mi tira giù verso il basso. Che 
cosa facciamo?» mi gridava lui. E io: «Lascia 
perdere, cerca di ignorarla». 
Ma non ci f u  verso. Al ritorno dalla salita lui 
abbandonò definitivamente l'alpinismo. Per 
me invece f u  u n  continuo progredire. Ho ri­
petuto più di 1500 vie sulle Dolomiti consi­
derate estremamente difficili e molte in ver­
sione invernale. Tra le più significative, la 
via Ratti alla Cima su Alto e la prima ascen­
sione invernale sulla parete Nord del Pelmo 
(Pilastro Fiume), esempio t ra  i più classici 
del sesto grado. In altre cento vie nuove so­
no andato in arrampicata libera oltre l'otta­
vo grado di difficoltà. Poi sono venuti gli Ot­
tomila; il K2, il Broad Peak, il Nanga Par-
bat, l'Everest e l'armo scorso il Manaslu con 
il team Esprit d'Equipe e il mìo amico Ago­
stino Da Polenza che in precedenza aveva 
fondato il gruppo «Quota Ottomila». 
Diciamolo chiaro: la paura di quella prima 
ascensione sulla Schiara mi accompagna tut­
tora. Spero però che sia proprio come molti 
alpinisti sostengono: la paura è l'anticame­
ra  della prudenza. 
E a me il rischio a oltranza non piace, an­
che se da professionista della montagna deb­
bo rassegnarmi a conviverci. 

Soro Dorotel 

• Nella foto Soro Dorotei sulla vetta del Manaslu 
(8125). Guida alpina, istruttore, Dorotei è nato 
il 22 aprile 1951 a Belluno dove tutt'oggi risiede 
e dove dirige la scuola di alpinismo «Zero 8 mi­
la». Ha scalato il suo primo ottomila, il K2, 
nell'83, dopo aver aperto un centinaio di nuove 
vie nelle Dolomiti. 
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I l  SOLE 
E LA LUNA IN AGOSTO 
• Il sole; il 1° agosto sorge alle 
ore 4.52 e tramonta alle 19.19 
- Il 16 sorge alle ore 5.08 e tra­
monta alle 19. 
• Luna piena il 6 alle ore 15.22 
- Ultimo quarto il 13 alle ore 
16.56 - Luna nuova il 20 alle ore 
13,40 - Primo quarto il 28 alle 
ore 8.53. 

ANTARTIDE 
• Venerdì 22 giugno alle sei di 
sera Reinhold Messner è salito, 
nell'ufficio di Giulio Andreotti 
per discutere l'ipotesi di tra­
sformare l'Antartide nel primo 
parco naturale mondiale. Tre 
giorni dopo al vertice di Dubli­
no, il presidente del Consiglio è 
uscito dalla sala riunioni per an­
nunciare davanti alle telecame­
re del Tgl che l'Italia aveva for­
malmente proposto la creazio­
ne di un parco mondiale in An­
tartide. La dichiarazione di An­
dreotti ha  messo l'Italia in aper­
to contrasto con Paesi come 
Stati Uniti e Gran Bretagna che 
ancora spingono per la ratifica 
della convenzione di Wellington 
sull'estrazione mineraria in An­
tartide. 

NOMINE 
• Lorenzo Necci è stato nomi­
nato presidente della nuova 
Commissione industria-ambien­
te, un  organismo operativo 
di consulenza e di studio per 
coordinare e racordare le atti­
vità dei ministeri dell'indu­
stria e dell'ambiente. Il decre­
to di istituzione della Commis­
sione è stato firmato dai mini­
stri dell'Industria Adolfo Batta­
glia e dell'ambiente Giorgio 
Ruffolo. La Commissione, in 
una sua prima veste, era già sta­
ta  istituita nel 1986, presiedu­
ta  da Paolo Baffi: è formata da 
quattro direttori generali (Giu­
seppe Ammassar! e Giuseppe 
Bianchi per l'industria, Gian­
franco Mascazzini e Corrado 
Clini per l'ambiente) e da  sei 
esperti (Roberto De Santis, pro­
fessore di chimica industriale, 
Gian Marco Moratti, presiden­
te  dell'Unione Petrolifera, Car­
lo Callieri della Fiat nominati 
dall'Industria; Giuseppe Co-
gliandro, capo di gabinetto del­

l'ambiente, Manin Carabba con­
sigliere della Corte dei conti e 
Giancarlo Pinchera dell'Enea, 
nominati dal ministero dell'Am­
biente). 

VOLONTARIATO 
• La Sezione Sat di Povo ha cu­
rato la manutenzione dei sen­
tieri di propria competenza. Ol­
tre ad aver provveduto alla nor­
male pulizia e segnaletica dei 
sentieri n. 411 (Cimirlo - Stelar 
- Chegul), n. 413 (Borino - Sla­
vina - Castelet - Fontana dei Gai 
- Chegul), è stato sistemato con 
cura il sentiero attrezzato n. 
418 «Giordano Bertotti» che 
porta alla «Croce» e quindi in 
Chegul. É stata sistemata una 
vecchia cisterna (canevin) poco 
sotto ai Pradi di Stelar, provve­
dendo a portare all'esterno una 
pìccola quantità dì acqua, rac­
colta in una fontana ricavata da 
un tronco di larice, opera di 
Gianni Cagol «Casa». Si è in que­
sto modo ridato dignità a un 
punto di sosta tradizionale per 
chi raggiunge il Chegul dal sen­
tiero «delle Zete» (n. 411) e ga­
rantita la possibilità di rifornir­
si su una montagna povera 
d'acqua. Ai lavori hanno parte­
cipato una ventina di soci. 

FUMI 
• ,  Presso lo stabilimento side­
rurgico «Cogne» di Aosta (socie­
tà  controllata dall'Uva, caposet-
tore per la siderurgia del grup­
po Iri) è stato presentato il nuo­
vo impianto per la captazione e 
l'abbattimento dei fumi secon­
dari prodotti dalla lavorazione. 
Il nuovo impianto ecologico, 
realizzato dalla «Daneco» (grup­
po Danieli), ha richiesto 6 mesi 
di lavoro e una spesa di 2 miliar­
di e mezzo di lire e consente 
una immissione ridotta e in li­
nea con i parametri dì legge di 
fumi nell'atmosfera. 

CAVE 
• Nell'ambito dell'undicesima 
fiera internazionale marmi e 
macchine di Carrara, che si è 
conclusa il 3 ̂ ugno, è stato pre­
sentato il nuovo Parco archeo­
logico delle Cave Romane. Rea­
lizzato nelle Alpi Apuane a cu­
ra dell'assessorato alla cultura 
della locale Comunità Montana, 
il cui scopo è quello dì preser­
vare e valorizzare un patrimo­
nio che rischiava dì essere di­
menticato. Come infatti ha  sot­
tolineato l'assessore alla cultu­
ra Paola Bordignoni, «si tratta di 
documenti pressoché unici, i 
quali, solo una ventina di anni 
f a  erano ancora numerosi, men­
tre ora sono ridotti a poche uni; 
t à  a causa della enorme dilata­
zione della moderna escavazio­
ne e nonostante esista una pre­
cisa legislazione di tutela». Il 
parco, creato in collaborazione 
con la soprintendenza archeo­
logica, la Regione Toscana ed il 
Comune di Carrara, terrà in 
considerazione le esigenze del­
la moderna industria estrattiva. 

CARTA ECOLOGICA 
• All'istituto poligrafico sono 
in conso studi per la produzio­
ne di carta ecologica mediante 
l'utiUzzo dì sottoprodotti dell'a­
gricoltura come ad esempio, la 
paglia di riso o i sermenti della 
vite, considerati fino ad oggi 
materiali di scarto. Inoltre, so­
no in corso ricerche per verifi­
care se piante stagionali, facil­
mente coltivabili e comunque 
riproducìbili di vasta scala, co­
me il kenaf, la ginestra, la ca­
napa, il sorgo e il cotone, siano 
adatti allo stesso scopo. L'Isti­
tuto è l'unica azienda in Italia 
che produce cellulosa chimica 
dalla paglia di grano e cellulo­
sa grezza rigenerata dal tratta­
mento di maceri pesanti, men­
tre, attraverso una società con­
trollata, è anche una delle due 
sole aziende, che produce cel­
lulosa semichimica. 

HANNO DETTO 
• "Pensiamo che la montagna 
stia vivendo un nuovo momen­
to: non solo per l 'effetto alghe, 
ma anche perché la gente vuo­
le andare alla scoperta di zone 
incontaminate» (Renato Sozza-
ni, presidente degli albergatori 
della Valtellina), 

CAUTELA 
• Lo zaino troppo pesante può 
causare un acciacco battezzato 
«spalla del trekker». Lo annun­
cia il New England Journal of 
Medecine precisando che si 
tratta di una curiosa forma di 
paralisi temporanea a braccia e 
spalle: colpisce chi pratica lun­
ghe camminate su sentieri im­
pervi caricandosi di uno zaino 
eccessivamente pesante. 

EREMITI 
• René Minartz e la moglie 
Henny, entrambi olandesi, da  
due anni sono i responsabili del­
l'allevamento di cani da slitta 
che sorge sul ghiacciaio dell'Eì-
ger, a 3500 metri di quota. 
«D'inverno restiamo spesso iso­
lati ma grazie ai nostri amici a 
quattro zampe non sentiamo la 
solitudine», hanno raccontato al 
settimanale «Gente». 

FIORI D'ARANCIO 
• I Ragni di Lecco si prepara­
no a indossare l'alta uniforme 
per le imminenti nozze del loro 
capo, Fabio Lenti, che sabato 
28 alle ore 11 nel Municipio di 
Ballabio dirà il sospirato sì alla 
graziosissima Silvia Tenderini. 
Lenti sarà impegnato in agosto 
in una spedizione al Cho Oyu. 
Agh sposi le più vive congratu­
lazioni. 

ABRUZZO 
m Ai sentieri montani dei grup­
pi Ocre, Cagno, Cava, San Roc­
co, Orsello e Puzzillo, in provin­
cia dell'Aquila, è dedicata la 2* 
carta in scala 1:25000 prodotta 
dalla Camera di Commercio del­
l'Aquila con cartografìa e note 
illustrative curate dalla Delega­
zione regionale abruzzese. 

UN MAESTRO 
• È mancato a Milano il 25 
maggio un  grande maestro di 
giornalismo, Egisto Corradi, na­
to  a Parma nel 1914. In gioven-
tiì era stato testimone, quale 
valoroso ufficiale degli alpini, 
della ritirata dì Russia. Memo­
rabili sono rimasti ì suoi servizi 
dal Vietnam. Aveva anche se­
guito una spedizione di Hillàry. 

IL RITMO DEL TUO CUORE 
L'Amerìcan College of Sports Medicine ha  messo a punto una for­
mula in grado di definire i limiti cardiaci entro ì quali potersi eser­
citare. 
• Sottraete al valore 220 la vostra età. 
• Dal risultato ottenuto ricavate il 60 per cento, per sapere il li­
mite minimo del vostro allenamento. 
• Calcolate poi il 90 per cento, per ottenere il valore massimo. 

ESEMPIO: 
220—30 (età del soggetto) = 190 
60% dì 190= 114 limite minimo 
90% di 190= 171 limite massimo 
Soprattutto chi è alle prime armi dovrebbe allenarsi mantenendo 
il proprio valore cardiaco attorno al limite minimo. 
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CIUBRAZIONi lAURICE HERZOe, PMMO UOMO SAUTO A QUOTA 8.000 

QUEUO STRAORDINARIO 3 GIUGNO 
DI QUARANT'ANNI fA SULL'ANNAPURNA 
«Perchè continuare? Ancora un'ora. Andrò 
avanti ancora un'ora e poi, ovunque sia, mi 
lascerò cadere sulla neve. Mi lascerò anda­
re, e con gioia mi addormenterò». 
Èra il 3 giugno del 1950. Maurice Herzog e 
Louis Lachenal, primi nella storia, avevano 
raggiunto la vetta di un  8000:l'Annapurna. 
Dopo la vetta era iniziata una lunga odissea, 
una dura lotta contro la morte. «Continua so­
lo, altrimenti i morti saranno due. Addio La­
chenal, muoio felice». «Non posso, non de­
vo abbandonarti». E Lachenal aveva cerca­
t o  di caricarsi in spalla Herzog, ma il vento 
li aveva scaraventati a terra tutti due. 
La grande avventura himalaiana, una delle 
più importanti nella storia dell'alpinismo, 
era iniziata il 30 marao del 1950. L'anno pri­
ma i francesi avevano ottenuto, dalle auto­
rità nepalesi, due permessi di salita: uno per 
il Dhaulagiri, l'altro per l'Annapurna. Sol­
tanto dopo più di un mese di ricognizione, 
la scelta dell'obiettivo era caduta sul più bas­
so dei due: l'Annapurna, alto 8091 metri. La 
spedizione, che aveva lasciato la Francia il 
30 marzo, era composta di 9 persone. Tre 
erano guide di Chamonix: Louis Lachenal, 
29 anni, il suo fraterno compagno di corda­
t a  Lionel Terray, 29 anni, e Gaston Rebuf-
fat ,  di origine marsigliese, ma trapiantato a 
Chamonix, Jean Couzy, 27 anni, e Marcel 
Schatz, 29 anni, formavano già una cordata 
affiatata; Francis De Noyelle, 28 anni, era  
entrato per ultimo nel gruppo. 
D medico della spedizione era il parigino Jac­
ques Oudot, il cine-operatore era Marcel 
Ichac, di 43 anni. Per guidare una tale im­
presa ci voleva una persona in grado di con­
ciliare t re  forti caratteri, come quelli di La­
chenal, Terray e Rebuffat. La scelta del  co­
mitato «Himalay a», responsabile della spedi­
zione, era caduta su Maurice Herzog, origi­
nario di Lione, di 31 anni. 
La salita ebbe luogo sul versante nord del­
l'Annapurna e richiese l'installazione di cin­
que campi, l'ultimo dei quali venne posto a 
7.300 metri di altezza. Il campo V venne in­
stallato il 2 giugno dg. Herzog e Lachenal, 
aiutati da due sherpa, i quali scesero, lo stes­
so giorno, ai campi più bassi. Quella sera di 
venerdì, Herzog e Lachenal s i  trovarono ad 
affrontare da soli, chiusi in una piccola ten­
da, la violenza degli elementi. 

Oreste Forno, 38 anni, valtellinese, 
autore di questa cronaca delle 
celebrazioni di Chamonix, vanta 
notevolissime imprese: nell '83 la discesa 
in sci dal McKinley (m 6194) in Alaska, 
nell'84 la prima discesa dal Pie Lenin 
(m 7134) nel Pamir sovietico, nel 1986 
dalle vette andine del Huascaran (m 
6768), Pisco (m 5800) e Copa (m 6188). 
Nel 1988 ha conquistato il suo prim.o 
ottomila, il Cho Oyu (m 8201, in Tibet). 
L'anno scorso ha guidato una spedizione 
al Dhaulagiri (m 8167) e all'Everest (m 
8848). Forno ha anche scritto un 
manuale sullo scialpinismo («Sci oltre la 
pista») ed è autore di una ricerca 
etnografica sugli sherpa raccolta in un 
volume d'imminente pubblicazione. 
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Nonostante il terribile freddò e la neye ca­
duta copiosa durante la notte, il giorno do­
po partirono per la vetta. «Faceva così fred­
do che sembrava di essere nudi», ricordaro­
no più tardi i due alpinisti. Ma continuaro­
no imperterriti la salita e otto ore dopo, sen­
za l'ausilio di ossigeno, raggiunsero la vet­
ta. Erano le due del pomeriggio. In un bre­
ve istante di euforia, Herzog si tolse i guan­
ti che appoggiò sulla neve. Il vento non gli 
perdonò quell'imprudente gesto ed Herzog 
f u  costretto a iniziare la discesa senza que­
sto indispensabile supporto. La tormenta ri­
prese presto a imperversare e lo scendere in­
cominciò a diventare un'impresa sempre più 
difficile, q u ^ i  impossibile. Solo lo spirito di 
sopravvivenza e la fortuna di una breve 
schiarita, giunta miracolosamente col so­
praggiungere della sera sera, permisero di 
raggiungere il campo V, dove ad attenderli 
c'erano Terray e Rebuffat, saliti in giorna­
ta  in loro aiuto. 
Seguì una notte d'inferno al campo V; poi 

Nella foto. Forno è con Junko Tabei, 50 
anni, giapponese, prima donna a salire 
sulll'Everest nel 1975, incontrata a 
Chamonix durante il suo reportage per 
Lo Scarpone. 

i quattro, sempre avversati dal brutto tem­
po, vagarono invano, t ra  il ghiaccio e i cre­
pacci, alla ricerca di un passaggio che li por­
tasse sulla via di discesa. Ormai sfiniti e in 
preda ai congelamenti e all'oftalmia, furo­
no costretti a passare la notte in un crepac­
cio. Sapevano che la loro vita poteva finire 
in ogni momento ed erano consci che solo 
il ritorno immediato del bel tempo avrebbe 
potuto dare loro la salvezza. 
Forse la natura ebbe compassione e lasciò 
che il sole illuminase le prime ore del matti­
no. Nei quattro sventurati si riaccese la spe­
ranza e, anche se a fatica, ripresero la di­
scesa. L'incontro con Schatz e Couzy f u  si-
curanjiente un gran sollievo. Ma soprattut­
to per Herzog e Lachenal, l'odissea era an­
cora ben lontana dall'essersi conclusa. Il me­
dico Oudot assunse presto il ruolo di primo 
piano nella spedizione, incominciando a pro­
digarsi fino al limite delle sue capacità e pos­
sibilità. Morfina, penicillina, amputazioni 
senza anestesia furono all'ordine del giorno. 
La lunga marcia lungo la Kali Gandaki f u  av­
versata dai monsoni e durò più di 20 giorni. 
Herzog e Lachenal furono trasportati prima 
a spalla dagli sherpa, poi su barelle improv­
visate. Vennero attraversati fiumi turbolenti 
e pendii scoscesi dove, in quelle condizioni, 
sarebbe bastato un nulla per cadere. Poi fi­
nalmente arrivarono a Kathmandu e il 17 lu­
glio furono a Orly. Ad attenderli c'era una 
grande e commossa folla, c'erano i giornali­
sti, le domande. Ma soprattutto c'era il ri­
conoscimento per una grande impresa, che 
fece di loro degli eroi nazionali. 
La vittoria di Herzog e Lachenal sull'Anna­
purna f u  il vero trampolino di lancio per l'hi-
malaismo. La grande sfida all'Himalaya, ini­
ziata con il primo tentativo all'Everest del 
1921, continuò infatti più decisa, fino a por­
tare, nel giro di 14 anni, alla conquista di tut­
t i  gli 8000. A cadere, dopo l'Annapurna, fu 
l'Everest, nel 1953, a opera di una spedizio­
ne  inglese che vide in vetta Edmund Hilla-
ry con lo sherpa Tensirig. Nello stesso anno 
toccò al Nanga Parbat, conquistato da  una 
spedizione austro-tedesca. Nel 1954 gli ita­
liani conquistarono il K2 (Compagnoni e La-
cedelli in vetta) e gli austriaci il Cho Oyu. 
L'anno dopo, una  spedizione anglo­
neozelandese raggiunse la vetta del Kan-
cheivunga e una francese quella del Maka-
lu. Nel 1956 gli svizzeri vinsero il Lhotse, i 
giapponesi il Manaslu e gii austriaci il Gashe-
brum II. Nel 1957 venne concquistato, da­
gli austriaci, il Broad Peak; nel 1958 capito­
lò l'Hidden Peak, con gli americani. 
L'anno dopo toccò al Dhaulagiri, vinto da 
una spedizione mista svizzera, nepalese, te­
desca e austriaca. Nel 1964 venne conqui­
stato, da una spedizione cinese, anche l'ul­
timo 8000: lo Shisha Pangma. 
Louis Lachenal oggi non c'è più; Maurice 
Herzog vive a Chamonix. L'amputazione di 
tutte le dita delle mani, conseguente alla du­
ra spedizione di quarant'anni fa, non gli ha  
impedito di continuare una vita brillante e 
ricca di soddisfazioni. Il primo grande suc­
cesso, in effetti, venne dal suo libro "An­
napurna premier 8000", di cui sono state 
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TRE GIORNI 
DI FESTA 
A CHANIONIX 
Maurice Herzog, 
71 anni portati 
splendidamente, 
regge 
l'immagine che 
lo ritrae sulla 
vetta 
dell 'Annapurna 
(pubblicata 
nella pagina a 
fianco). Sono 
visibili le 
amputazioni 
subite dopo 
l'impresa. 
Gli è accanto 
sorridente Nirni 
Sherpa. 
Per tre giorni 
in giugno 
Chamonix ha 
festeggiato l'eroe 
dell 'Annapurna 
(Foto R. Serafin) 

vendute oltre due milioni di copie in tut to  
il mondo. Impossibilitato a continuare con 
la montagna, Herzog si dette all'industria e 
alla politica, occupando per diversi anni la 
carica di deputato e di sindaco di Chamonix. 
Poi passò con più decisione all'industria. Ca­
pelli e baffi bianchi ben curati alla Clark Ca­
ble, aspetto signorile, Herzog è oggi u n  uo­
mo d'affari prestigioso presidente della "Tri-
ton",  terza produttrice di petroli in Francia, 
e di due altre importanti industrie; la "Spie-
Batignolles" e la "Spie-Loisiris". 
A quarant'anni di distanza, Chamonix h a  vo­
luto festeggiare, insieme con la conquista 
dell'Annapurna, questo beniamino. La ma­
nifestazione «Annapurna premier 8000», dal 
14 al 17 giugno, non si è comunque limitata 
a ricordare la conquista del primo 8000, ma 
è andata ben oltre, per  ripercorrere gli ulti­
mi quarant'anni di avventura himalaiana. 
Nelle sala conferenze del 'Mjyestic' sono sta­
ti oggetto di dibattito due importanti argo­
menti: "L'ambiente e le spedizioni" e "Il 
ruolo degli Sherpa". Il primo argomento, 
animato da illustri alpinisti come Chris Bo-
nington, Adams Carter, Jordi Pons, il capi­
tano Koli, Guido Magnone, Guy Chaume-
reuil, José Vandevoorde e Nimi Sherpa, h a  
trattato i problemi causati all'ambiente dalle 
spedizioni. «Noi, con le nostre spedizioni ab­
biamo distrutto e deturpato, ora dobbiamo 
ricostruire e ripulire»: questa frase, che h a  
trovato d'accordo l'intero uditorio, si rife­

riva principalmente alla deforestazione e al­
l'inquinamento, causati non solo dagli alpi­
nisti, ma anche dai sempre più numerosi 
escursionisti che oggi, con i trekking, fre­
quentano le valli himalaiane. Nimi Sherpa, 
la donna sherpa che fin'ora è salita più in 
alto (sul Nuptse, a m 7855) è andata oltre. 
«Le spedizioni, o megUo il turismo in gene­
rale, stanno creando delle rotture t ra  le ge­
nerazioni», h a  commentato. «I giovani oggi 
vogliono arrichirsi col turismo ed esistono 
già delle disparità finanziarie terribili che po­
trebbero distruggere la mentahtà delle po­
polazioni locali». Il secondo dibattito, anima­
to  da altri personaggi esperti dell'ambiente 
himalaiano come Lord Hunt (capo della vit­
toriosa spedizione all'Everest nel 53), Jean 
Coudray, Marc Batard (lo «sprinter» dell'E­
verest) Chris Bonington e Raymond Renaud, 
ha  sottolineato l'importanza del ruolo degli 
Sherpa nelle spedizioni. Il dibattito si è aper­
to con un atto di riconoscenza. «Giustizia im­
pone di rendere omaggio alla popolazione 
che h a  sacrificato tanti dei suoi figli per per­
mettere agli alpinisti stranieri di accedere al­
le creste finali», è stato detto. Sono state 
quindi ricordate le grandi capacità e il talen­
to  alpinistico degli Sherpa, dimostrato dai 
numerosi successi conseguiti. Poi si è parla­
to della loro formazione alpinistica, con ri­
ferimento alla scuola himalaiana di Manang. 
Infine, è stato presentato il programma crea­
to  per la raccolta dei fondi necessari alla ri­

costruzione del loro monastero di Tyangbo-
Che, il centro religioso di tutti i paesi sher­
pa, distrutto da un incendio due anni fa.  Il 
dibattito si è concluso con la proiezione del 
film di Raymond Renaud "Les Sherpas de 
l 'an 2000". 
Il programma dei festeggiamenti prevedeva 
una cordata simbolica al Monte Bianco. Pur­
troppo, a causa del forte innevamento de­
terminatosi nei giorni precedenti, la salita 
non è stata possibile. In alternativa, il grup­
po degli invitati è stato dirottato all'Aiguil-
le du Midi, con escursione verso il Tacul e 
la Vallèe Bianche. Si è discusso poi di: "Cul­
tura, religione e tradizioni nepalési". Duran­
t e  questo convegno sono stati affrontati ! 
problemi di carattere medico-sanitario che 
ancora affliggono in modo grave i villaggi hi-
malaiani. Un altro importante dibattito è sta­
to  animato da  personaggi illustri del mondo 
alpinistico, come Sir Edmund Hillary, Rei-
nold Messner e Maurice Herzog. Il tema era: 
"La storia in diretta".  Sono stati discussi i 
vari aspetti dell'alpinismo in Himalaya. La 
conclusione è stata che l'himalaismo è tut-
t 'altro che alla fine: l'ambiente è vasto e 
continuerà a offrire agli alpinisti gr9,ndissi-
me opportunità. Si t ra t ta  solo di voler fare  
cose nuove, secondo una  chiave e un'etica 
in sintonia con i tempi, anche su montagne 
inferiori agli 8000. 
È stato toccato anche l'argomento sponso­
rizzazione. E qui Messner è stato molto espli­
cito sulle sue convinzioni. «La sponsorizza­
zione è giusta: come si farebbero altrimenti 
a raccogliere i fondi necessari alle spedizio­
ni? Certo, la sponsorizzazione deve venire 
dal privato, anche se mai accetterei quelle 
di ditte, o società, che producono prodotti 
contrari ai miei principi, come le sigarette. 
E nemmeno accetterei mai la sponsorizza­
zione fa t ta  da enti pubblici, perchè i loro 
fondi sono destinati, e devono servire, alla 
realizzazione di opere sociali». Le celebrazio­
ni per r Annapurna hanno avuto u n  risvol­
to cinematografico, con la proiezione di film 
come "Sous l'oeil du Quomolungma" di De­
nis Ducroz e "Le montagne Nue Nanga Par-
b a t "  di Jean Afanassieff, "3ème Pole" di 
Jean Troillet e Erard Loretan (ascensione al­
l'Everest in 39 ore) e "Victoire sur l'Anna-
puma",  di Marcel Ichac, presentato da Mau­
rice Herzog e Francis de Noyelle. 
Chamonix h a  anche ospitato per l'occasio­
ne u n  importante dibattito sulla medicina 
d'alta quota: «Medicine d'altitudine». Pre­
sente, t ra  gli animatori della conferenza, un 
ospite di fama: Charles S. Huston, coadiu­
vato da altri importanti nomi della medici­
na  d'alta quota. Tra questi figuravano; J .  P.  
Richalet, J .  P. Hery, J .  Foray, P. Bartsch. 
Oltre alla storia della medicina d'alta quo­
ta,  si è parlato delle ricerche fa t te  e tutt 'o-
ra  in corso. Sono quindi stati discussi i pro­
blemi legati all'alta quota, come gli edemi 
polmonari e cerebrali, o i congelamenti. 

Durante la conferenza, sono stati presenta­
ti due prodotti in grado di offrire ulteriore 
sicurezza a chi affronta il severo ambiente 
dell'alta e dell'altissima montagna. Il primo 
consisteva in u n  nuovo farmaco denomina­
to Nifedipine, la cui somministrazione deve 
però essere controllata da  personale specia­
lizzato: il Nifedipine sembra efficace contro 
l'edema polmonare. Grande interesse h a  su­
scitato anche la cassa iberbarica gonfiabile, 
entro la quale può essere trattata in emer­
genza la persona affet ta da èdèma. Nel giar- ̂  
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dino del 'Maiestic' sono stati esposti due ti­
pi di casse: una  grande, di 3 metri di lun­
ghezza e 1,60 metri di diametro e una  mol­
to  più piccola, in grado di contenere solo una 
persona sdraiata. Quest'ultima of f re  il van­
taggio del peso, sicuramente interessante: 
4,8 kg, pompa compresa. 
L'utilità di tali casse consiste nell 'offrire al 
paziente un'atmosfera pressurizzata al loro 
intemo, che equivale a una dimonuzione im­
mediata di altitudine. Due dibattiti infine, 
hanno contrassegnato la giornata conclusi­
va: "Evoluzione delle spedizioni" e "Spon­
sorizzazioni". Entrambi gli argomenti erano 
già stati toccati, m a  hanno suscitato nuova­
mente u n  ampio dibattito. Per quanto ri­
guarda l'evoluzione delle spedizioni, si è par­
lato, in particoalre, delle spedizioni passa­
te, per giungere a u n  confronto con quelle 
odierne. Mentre una volta la spedizione 'pe­
sante' era  quasi d'obbligo, oggi, nella mag­
gior parte  dei casi, ciò può essere evitato: 
è quindi auspicabile l'adozione di spedizio­
ni leggere, legate a salite in stile alpino, fat­
t e  comunque nella massima sicurezza. Sono 
invece stati criticati gli exploit, soprattutto 
quelli legati a spedizioni lampo, in quanto 
possono procurare gravi rischi a causa del­
la scarsa acclimatazione dei componenti. 
A riguardo della sponsorizzazione, Boning-
ton ha  voluto sottolineare: "Sponsorizzazio­
ne sì, purché l'obiettivo sia scelto dall'alpi­
nista e non dallo sponsor". In altre parole, 
l'alpinista continui a fare  alpinismo seguen­
do le regole e l'etica, mentre lo sponsor gli 
si può solo affiancare, per presentare even­
tualmente i suoi prodotti senza condizionar­
n e  l'azione. 
La manifestazione di Chamonix si è conclu­
sa con una  serata di gala alla sala Michel 
Croz. Fra candide montagne di polistirolo 
espanso, al termine di una cena copiosamen­
t e  annaffiata da  champagne d 'annata sono 
stati consegnati i riconoscimenti ai grandi al­
pinisti himalaiani. A Herzog e alla memoria 
di Lachenal è andato il "Match d'Honneur", 
mentre il "Match d 'Or"  è stato assegnato, 
con motivazioni diverse, a Sir E. Hillary, 

40 ANNI 
SIPAMNO 
QUESTE 
IMMAeiHI 
Maurice Herzog 
e sir Edmundo 
Hillary, primo 
nomo sul tetto 
del mondo: due 
personaggi che 
hanno segnato 
una svolta nella 
storia delle 
conquiste 
umane. Eccoli, 
a lato, in 
un'immagine 
del '51, mentre 
Herzog presenta 
il suo libro 
sull'A nnapuma. 
Sotto sono 
ritratti 
durante la 
consegna dei 
"Match d'oro» 
(foto R. Serafin). 

Chris Bonington, Paul Beghin, Reinold Mes-
sner, Wanda Rutkiewicz, agli Sherpa (per il 
contributo dato alle spedizioni), Kurt l5iem-
berger. Tomo Cesen, Jerzy Kukuczka (alla 
memoria). Jean Mare Boivin, scomparso me­
si fa ,  è stato onorato con il "Riconoscimen­
t o  della Città di Chamonix' ' .  Infine, Messner 
h a  consegnato a Cesen il più prestigioso dei 
premi: lo "Snow Lion Award", in riconosci­
mento dell'etica con cui Cesen affronta le 
più severe pareti himalaiane. 
La manifestazione di Chamonix è anche sta­
t a  un'occasione d'incontro con i più popo­
lari protagonisti himalaiani. Oltre a quelli già 
menzionati, figuravano tra i presenti: Achil­
le Compagnoni, Jiri Novak, Benoit Cha-
moux, Junco Tabei (la prima donna in vet­
t a  all'Everest). Christophe Profit, Giancar­
lo Grassi, Eric Escoffier, Wosteck Kurtika, 
Erard Loretan, Jean Troillet, Moisseev, Va-
liev, Mylovshy, Marcus Schmuck, Patrick 
Cordier, Mauro Rossi e altri ancora. 

Oreste Forno 

MATERIALI 
SfiI 

GII SCARPONI 
RAICHLE CONCORDIA 
Discendente di una prestigiosa generazione 
di scarponi per  sci-alpinismo, il Concordia 
prodotto dalla più celebre casa svizzera si se­
gnala subito per  un notevole alleggerimen­
to  dei pesi rispetto ai modelli precedenti. La 
sua costruzione è semplice e robusta. Man­
cano congegni complicati che rischiano di 
rompersi o risultano di difficile manipolazio­
ne. Il guscio è costituito di due parti snoda­
te .  Il gambaletto può essere regolato di in­
clinazione e bloccato per la discesa grazie a 
una leva che impedisce lo scorrimento di 
una staffa. In salita la sua articolazione è 
buona. Assai efficaci anche i due ganci, 
quello superiore da  infilare, liberabile con 
una  pressione, quello inferiore regolabile 
con doppia articolazione che scorre su bia-
nario e tacche di posizionamento. Per il re­
sto vanno segnalati il rinforzo nella zona in­
feriore sottoposta a colpi e nella parte alta 
del gambaletto per ottenere u n  miglior bloc­
caggio, l'ammortizzatore, il letto plantare di 
forma concava per  incrementare la termi-
cità della scarpa, la comoda linguetta tu t ta  
d 'un  pezzo, la protezione anteriore per evi­
tare l'ingresso nello scafo di neve e acqua. 
Particolarmente confortevole e accurata la 
scarpetta interna, fa t ta  a mano, ben imbot­
tita, con suola che la rende idonea a calza­
tura da  riposo. Il gore-thermo dry 1000 im­
piegato facilita la traspirazione. L'isolamen­
to è assicurato da  fogli di thinsulate. Parti­
colarmente apprezzabile il sistema di chiu­
sura rapido con stringhe e gancio per  cen­
trare la linguetta centrale. 
Di questa scarpa si apprezza la grande co­
modità, veramente notevole nel campo delle 
scarpe da  sci-alpinismo. La marcia risulta co­
moda e non stancante. Anche in discesa il 
piede è ben bloccato, senza provocare intor­
pidimenti. Forse si potrebbe desiderare u n  
sostegno più alto posteriormente, sul tipo di 
quello offerto ad esempio dai San Marco. Ma 
questo dipende dal tipo di  sciata cui uno è 
abituato. In complesso il Concordia risulta 
u n  ottimo modello, solido e in grado di du-
rarè, che presenta u n  accettabile rapporto 
t ra  prezzo e prestazioni. È disponibile in tut­
t e  le misure comprese f r a  il 4 e i l l 2 .  Grade­
vole la presentazione dei colori, bianco, vio­
la e nero. 

Franco Brevinì (Cai Milano) 
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ARGENTA 
UN PROGEnO 
PER i l  PO 

l'AMICA BORRACCIA 

«Il vero viaggio di scoperta non consiste nel 
cercare nuove terre, ma nell'avere nuovi oc­
chi». Con questa citazione di Marcel-f4'oust 
si apre la pubblicazione dedicata al proget­
to di massima per la valorizzazione e orga­
nizzazione di un percorso lungo il Po di Pri-
maro, da Ferrara al mare (Progetto Prima-
ro, un disegno per l'ambiente). Ed è proprio 
questa la chiave di lettura che la Sezione di 
Argenta vuol suggerire a chi si appresta a 
familiarizzarsi con questo paesaggio ricco di 
storia e di cultura. Un modo per dire che 
dobbiamo riscoprire ciò che ci appartiene già 
da secoli, ma con uno spirito nuovo; in pa­
role povere lasciandoci alle spalle un po' di 
civiltà dei consumi, un po' di violenza mac­
chinista. Si ripercorre la storia di Primaro, 
dei progressivi incanalamenti, deviazioni, 
arginamenti del Po, È una vicenda comples­
sa e articolata che va ricostruita attraverso 
uno studio minuzioso delle carte e dei do­
cumenti che ci giungono già dall'età roma­
na. È qui riproposta nelle sue tappe più si­
gnificative, una vicenda di progressive de­
viazioni e canalizzazioni dal Medioevo fino 
ai giorni nostri. Si aggiunge una analisi rias­
suntiva degli aspetti ambientali. 
Le proposte progettuali riguardano il riasset­
to idraulico e il disinquinamento delle acque, 
il restauro della vegetazione, il rimboschi­
mento, la sistemazione paesaggistica e la 
realizzazione di un vero e proprio percorso 
da Ferrara al mare. Il progetto vuole essere 
un doveroso tentativo di rimediare alle pro­
fonde ferite inferte alla natura, dalla violen­
ta  e in molti casi dissennata antropizzazio­
ne... 
Di grande interesse è la creazione di un par­
co lineare, «un lungo nastro di verde che, 
collegandosi ai viali alberati del Parco delle 
Mura, al futuro Parco Urbano a nord di Fer­
rara e al fiume Po all'altezza dell'Isola bian­
ca, formerà, con caratteristiche di volta in 
volta diverse, una continuità di verde lun­
ghissima dal Po fino ad Argenta e fino al ma­
re». Il percorso tocca 20 centri abitati: si trat­
terà di rivalutare con il risanamento delle ac­
que e il rimboschimento delle rive. 
Il progetto si configura quindi come una pri­
ma serie di proposte, alcune delle quali già 
dettagliate e garantite nella loro realizzabi­
lità, ma soprattutto come un atto di amore 
e di studio delle possibilità di rivalutazione 
di questo territorio. La pubblicazione che ne 
è scaturita, come tengono a sottolineare gli 
autori ,  r iporta la relazione tecnico-
descrittiva ed illustra in modo dettagliato 
tutte le proposte e le considerazioni formu­
late, avvalendosi dell'ausilio di fotografie, 
carte planimetriche e disegni, riproducen­
do in formato ridotto parte delle 14 tavole 
di progetto. Va ricordato che l'elaborazione 
del progetto nasce da una collaborazione tra 
la Sezione e la Pro Loco di Argenta che han­
no trovato il valido appoggio finanziario del 
Comune di Argenta, e il patrocinio della Re­
gione Emilia Romagna, dell'Istituto per i Be­
ni Artistici Culturali e Naturali R.E.R., del­
la provincia di Ferrara, del Comune di Fer­
rara, del Consorzio di Bonifica del II Circon­
dario. 

L.S. 

La borraccia, è un oggetto familiare, che 
ha  accompagnato l'evoluzione dell'alpi­
nismo praticamente fin dalle sue origini 
e che possiede ancora, per chiunque fre­
quenti la montagna, un particolare signi­
ficato affettivo. 
«La borraccia è amica della Natura!». Po­
trebbe essere lo slogan di una campagna 
nazionale «per una montagna pulita». La 
borraccia è un contenitore che si usa pra­
ticamente all'infinito e sulla superficie 
del quale ogni ammaccatura ci ricorda un 
episodio del nostro rapporto con la mon­
tagna. 

È una vecchia amica che ci accompagna 
nello zaino fino in vetta e ritorna poi sem­
pre a valle, perché anche quando è vuo­
t a  non può essere considerata un rifiuto 
da  abbandonare. Dunque, viva la borrac­
cia, come simbolo e come punto di par­
tenza di un nuovo modo di comportarci 
in montagna. 
(dall'opuscolo «Montagna pulita» della 
Commissione centrale tutela ambiente 
montano; nella foto di R. Serafin, Wal­
ter Bonatti che ha gentilmente acconsen­
tito a posare con la sua vecchia, fedele 
e ammaccatissima borraccia). 

U MOZIONE DEL CLUB ALPINO SUL PROGEIfO 
DI LEGGE QUADRO SULLE AREE NATURALI PROTETTE (PARCHI) 
Il Consiglio centrale del Club Alpino Italiano, riunito il 9 giugno 1990 a Faenza, ap­
presa da fonte ministeriale l'intenzione del Ministero del Tesoro di proporre il rin­
vio — ancora una volta — dell'esame e della discussione del progetto di legge qua­
dro sulle aree naturali protette (parchi), rimandandoli al periodo post-feriale; consi­
derato che in tale periodo è prevedibile che gli organi legislativi siano completamente 
assorbiti dall'esame della legge finanziaria, con pregiudizio per le altre normative 
in calendario; rilevato che l'anno 1990 è stato dichiarato anno dei parchi; ricordato 
che da più di vent'anni il Paese è in attesa di un Testo Unico in proposito, parte 
integrante del programma dell'attuale governo, 

invita 

con voto unanime, a nome dei 283.000 Soci, i Parlamentari ad operare col massimo 
impegno e la necessaria volontà, nell'ambito delle rispettive competenze, affinché 
la legge quadro sulle aree naturali protette venga finalmente varata nel testo licen­
ziato dal Comitato ristretto della Commissione Ambiente della Camera dei Deputa­
ti, che è il più rispondente alle legittime istanze degli italiani per la tutela dell'am­
biente naturale del Paese. 



MONTAGNA SICUIIA TROPPE IMPRECISIONI NELIE INDICAZIONI DEI SENTIERI 

CHI CONTROLLA U QUALITÀ 
DELLE CARTE ESCURSIONISTICHE? 

Parallelamente al notevole sviluppo dell'e­
scursionismo in questi ultimi anni abbiamo 
visto la pubblicazione di serapre più guide 
escursionistiche e carte dei sentieri, vuoi per 
l'intervento di enti pubblici, vuoi perché 
evidentemente il mercato c'è. Lascio da par­
te il discorso sulle guide escursionistiche (ma 
ci sarebbero da dire diverse cose) per affron­
tare alcune questioni in merito alle carte. 
Le carte al giorno d'oggi si vendono bene; 
mi sembra evidente anche dalla nascita di 
sempre nuove case editrici, che non sono più 
le solite Kompass, Tobacco o IGDA, per non 
parlare dell'IGM (e poi ci sono le Sezioni del 
Cai, Associazioni varie, ecc.). 
Un primo problema che vai la pena dì segna­
lare è questo: le logiche seguite dalle varie 
case editrici sono prevalentemente quelle 
dettate dal mercato (si ha  l'impressione a 
volte che si seguano anche altre logiche, che 
sfuggono ai più), essendo venuta meno la ca­
pacità di un ente come l'IGM di stare al passo 
coi tempi (non tanto per la qualità delle car­
te, ma per i tempi di uscita delle stesse); è 
auspicabile che nel massimo coordinamen­
to possibile anche le Regioni facciano qual­
cosa. Il risultato è di avere a volte 2, 3, 4 car­
t e  di una stessa zona e nessuna carta di al­
t re  zone parimenti interessanti. 
Ma il problema più grosso è un  altro e nes­
suno ancora, stranamente, mi sembra l'ab­
bia affrontato. In sostanza, com'è la quali­
t à  delle carte che sempre più numerose ven­
gono offerte agli escursionisti? Fare una car­
ta, anche coi mezzi tecnologici oggi a dispo­
sizione, non è facile, e forse è proprio per 
questo che l'IGM f a  uscire le sue carte con 
il contagocce. Ancora più complesso il di­
scorso se parliamo di carte che ripartano i 
sentieri segnalati. 
Forse sono troppo abituato all'uso delle vec­
chie carte al 25.000 dell'IGM, che almeno 

LA CARTA «S. BERNARDINO» 
CON ITINERARI SCIISTICI 
È appena uscita una carta nazionale sviz­
zera con descrizioni in lingua italiana d'i­
tinerari sciistici nelle zone confinanti Me-
socco - Splùgen - Avers che interessano 
particolarmente gli scialpinisti italiani. 
Come previsto nella nota allo «Scarpone» 
del 16/11/89 a pag. 10, su questa edizio­
ne  sono già segnati i numeri corrispon­
denti a 35 itinerari descritti nella pubbli­
cazione di Mario Grilli: «Dal M. Rosa alla 
Valtellina - 732 itinerari scialpinistici». 
Sul retro della carta si notano, oltre al­
l'elenco degli itinerari con l'indicazione 
dei tempi dì percorrenza, utili informa-
ziorù sui rifugi con i numeri telefonici, po­
sti disponibii e periodi di apertura, chia­
rimenti sulle valanghe, il soccorso, l'aper­
tura delle strade alpine, altri numeri te­
lefonici utili, equipaggiamento, flora e 
fauna ecc. 

Fritz Gansser (CAAI) 

sull'Appennino risalgono a decenni f a  ma so­
no di una grandissima precisione; ho però 
l'impressione, che è quasi una certezza, che 
molte delle nuove carte uscite sul mercato 
siano imprecise e zeppe di errori. Se scrive­
te un  manuale di cucina e sbagliate a dare 
la quantità di zucchero, poco male: il letto­
re si dovrà al massimo mangiare una torta 
cattiva. Ma se su una carta stampate un sen­
tiero che non c'è, una quota sbagliata, un  
rifugio diroccato da tempo, be', c'è una cer­
t a  differenza. Perché l'escursionista, special­
mente quello meno esperto, si fida della car­
ta  e ad essa spesso affida la sicurezza delle 
propria escursione. È troppo se dico che sba­
gliando un sentiero si può rischiare molto di 
più che mangiare una torta cattiva? 
Chi tutela l'escursionista dalla fret ta  che 
spesso si h a  di stampare nuove carte? Carte 
che non sono state verificate sul terreno, 
stampate senza rapportasi con chi i sentieri 
li segna e li percorre. A mio parere le carte 
per gli escursionisti dovrebbero ancora es­
sere fatte «con i piedi», come facevano i vec­
chi tipografi dell'IGM. 
Voglio citare due esempi, riguardanti carte 
pubblicate in questi ultimi anni. La prima è 
una carta della Val d'Ossola: in un tratto di 
10 cm per 3, corrispondente ad una parte 
della bassa Val Bognanco, ho trovato que­
sti errori: 1) tra Cisore e Monteossolano è se­
gnata la borgata di Valmitiana, che da anni 
non esiste più, mentre poco sopra non si f a  
cenno a Barro, che esiste tutt 'ora ed è abi­
tata; 2) t ra  Bognanco Fonti e Ca' Monsigno­
re non è segnata una bella ed ampia mulat­
tiera, un tempo tre le principali vie di co­
municazione della valle; 3) non è segnata Va-
gna, che è una delle più importanti frazioni 
di Domodossola; 4) da Mocogna è segnato in 
bella evidenza un sentiero che sale all'Alpe 
Fuori, da  anni del tutto abbandonato; 5) è 
sbagliato il sentiero che dal Bogna sale a 
Monteossolano. Il tutto in 10x3 cm: non ho 
osato misurare quanti cm.q è la carta, per 
fare le proporzioni in errori. 
L'altro esempio riguarda una carta dell'Ap­
pennino settentrionale, stampata su due fac­
ciate; una zona, quella della Pania di Corfi-

no, è presente in entrambi i fogli. Bene, il 
sentiero della Pania di Corfino (forse il più 
importante della zona) presenta caratteristi­
che diverse da un  foglio all'altro. Quisqui­
lie? Mica tanto, perché scendere dalla Pa­
nia direttamente verso l'Orecchiella non è 
una quisquilia, specialmente se si sbaglia an­
che di poche decine di metri ad imboccare 
il sentiero. 
È chiedere troppo di avere delle carte pre­
cise? Non sarebbe meglio fare meno carte 
ma farle meglio? 

Carlo Possa 
(Cai Reggio Emilia) 

SAf: 70 HUOVI 
SOCCORRITORI 
Il Trentino ha  visto nascere il primo nu­
cleo del soccorso alpino in Italia all'inter­
no della Sat, la società degli alpinisti tri­
dentini, fin dal lontano 1952. In quasi 38 
anni l'organizzazione del soccorso alpino 
Sat è cresciuta di pari passo con l'aumen­
to delle attività alpinistiche ed escursio­
nistiche e della presenza via via crescen­
te  di frequentatori delle montagne tren­
tine. Sono 813 attualmente i volontari del 
soccorso alpino Sat distribuiti nelle 35 se­
zioni che coprono il territorio provincia­
le. Nel corso della primavera sono stati 
abilitati 70 nuovi soccorritori. 
Nel corso del 1989 il Soccorso alpino della 
Sat — come sottolinea il direttore Elio 
Caola — ha compiuto 263 interventi di 
soccorso; le persone soccorse sono state 
341,174 illese, 132 ferite, 35 morte. Nelle 
operazioni sono stati impiegati 1727 vo­
lontari. Il maggior numero di interventi 
spetta alla stazione di Centro Fassa, nel 
cuore delle Dolomiti, con 61. Nel corso 
dell'estate, nei principali centri turistici 
del Trentino, il Soccorso alpino della Sat 
si farà promotore di incontri e conferen­
ze per illustrare e fa r  conoscere regole e 
norme fondamentali di comportamento 
in montagna. 

14 

FREE K2: IL FIIM DI MOUNTAIN WIIDERNESS 
SARÀ A DISPOSIZIONE DEllE SEZIONI CAI 

In occasione della spedizione ecologica al  K2 
organizzata da Mountain Wilderness per ripulire 
i l  campo base e rimuovere corde e attrezzature 
lasciate da alpinisti di tutto il mondo, Carlo Albrto 
Pine l l i  real izzerà u n  documentario  i n  
collaborazione con il Ministero dell'Ambiente. Il 
fi lm sarà al montaggio l'autunno prossimo e potrà 
venire programmato all'inizio del '91. 

Le sezioni interessate a organizzare serate 
presentando il documentario potranno prendere 
s in  d'ora contatto  con  l'organizzazione di 
Mountain Wilderness, Via Montebello 14,-20141 
Milano, telefoni 02/29.00.05.57 - 657.06.87. 



OBIETTIVI E MODAUTA OPERATIVE 
DEUA COSmUEHDA COMMISSIONE ESCURSIONISMO 
Il mandato, conferito al Gruppo xli Javtoro dal Presidente generale e 
dal C.C. prevedeva espressamente quanto segue: «Il Gruppo dóvrà 
definire gli obiettivi e le modalità operative della costituenda Commis­
sione, In particolare per quanto riguarda le collaborazioni con altri OTC 
del Sodalizio, riferendo le proprie conclusioni alla Presidenza gene­
rale entro il 31 marzo 1990». 
In forza dell'ampia consultazione richiesta, il Gruppo non poteva limi­
tarsi al semplice riesaminare e alla riproposta delle risoluzioni appro­
vate nella riunione tenuta a Milano il 17.6.89 quali diretta emanazio­
ne dell'assemblea generale di Gafdone Riviera del 30.4.89. (Tali ri­
soluzioni sono state trasmesse il 7.9.89 alla Presidenza generale che 
ha provveduto successivamente a inviarle ai Consiglieri centrali). 
In riferimento all'incarico ricevuto il Gruppo ha invece ritenuto oppor­
tuno acquisire gli elementi atti a disegnare nelle linee globali (e non 
di dettaglio, data la complessità della tematica che veniva affrontata 
per la prima volta) i settori operativi della costituenda Commissione 
centrale escursionismo. 
Il Gruppo di lavoro si è riunito tre volte. 
Nel corso della prima seduta (Milano, 2.12.89) sono stati esaminati 
gli argomenti afferenti l'escursionismo nell'ambito del Cai, con riferi­
mento particolare all'esigenza di costituire la nuova commissione. So­
no quindi stati distribuiti incarichi di settore ai singoli componenti del 
Gruppo al fine di contattare t responsabili degli altri OTC interessati, 
nello spìrito della più proficua collaborazione. Per attivare i collega­
menti necessari con gli OTC il Gruppo ha ritenuto all'unanimità di coop­
tare altri due membri: Franco Degiovanni di Casale Monferrato e Pier 
Giorgio Olivetì di Reggio Emilia. 
Nella seconda riunione (Milano, 20.1.90), sono state esaminate le ri­
sultanze emerse da tale consultazione. 
Nella terza e ultima seduta (Milano, 17.2.90) è stata stesa e approva­
l a  la seguente risoluzione che viene trasmessa alla cortese attenzio­
ne del Presidente generale. 

1) Necessità di costituire la Commissione centrale escursionismo 
Si premette che la finalità dell'escursionismo può essere sinteticamen­
te così enunciata: diffondere, camminando, la conoscenza del terri­
torio montano. 
La necessità di costituire la Commissione emerge dal deliberato del­
l'assemblea di Gardone e dal documento approvato nella riunione pre­
liminare del 17.6.89 e inviato al Presidente generale in data 17.6.89. 
Si richiama inoltre la situazione attuale, invero curiosa, in base alla 
quale l'attività escursionistica, praticata dalla stragrande maggioran­
za dei soci del Cai, é priva di un organo coordinatore e stimolatore 
centrale. Col sorgere di commissioni periferiche assume maggiore ur­
genza la creazione di un organismo centrale di indirizzo e di riferi­
mento. Tale esigenza è avvertita da numerose Sezioni e OTP. 
Inoltre sì è rivelato che molti soci (tra cui parecchi di quelli usciti per 
ragioni anagrafiche dalla sfera operativa dell'alpinismo giovanile) non 
trovano uh ulteriore soggetto istituzionale che se ne faccia carico. 

2) Obiettivi deli'istituetida commissione 
In stretta ottemperanza a quanto richiesto con l'attribuizione dell'in­
carico da parte del CC, il Gruppo ha individuato una serie di obiettivi 
che vengono qui riassunti e che hanno come denominatore una cor­
retta promozione dell'escursionismo: 
2.1. Sentieristica: Necessità di uniformare la segnaletica verticale e 
orizzontale non solo a livello italiano, ma europeo, con l'adozione di 
una normativa unitaria. Ciò implica una presa di contatto con le altre 
associazioni di settore e con le Regioni che sono legittimate a legife­
rare in nriateria (o che hanno già legiferato), nonché con i Club alpini 
esteri. Occasione ideale per raggiungere l'obiettivo può essere la rea­
lizzazione dèi Sentiero Italia, il cui coordinamento (nell'ambito del Cai) 
dovrebbe essere assunto dalla Commissione. 
2.2. Interventi legislativi regionali: Analogamente si ritiene urgente un 
intervento presso le istanze regionali per favorire interventi legislativi 
il più possibile coordinati e uniformi. A mente del Gruppo è quindi ne­
cessaria la costituzione di Commissioni di escursionismo regionali o 
interrégionali anche come ottimali referenti periferiche con il potere 
politico-amministrativo tramite le rispettive Delegazioni. 

2.3. Il Cai deve assumere la promozione dell'escursionismo come «tu­
rismo alternativo», che permetta il contatto diretto con la natura e nel 
contempo la conoscenza dei valori e delle peculiarità sociali, econo­
miche ed etniche delle popolazioni residenti. Il tracciamento o il recu­
pero di sentieri volti a incentivare l'offerta escursionistica deve quindi 
avvenire in base a motivazioni specifiche, strettamente correlate alla 
promozione naturalistica, storica, scientifica, artistica (l'eccezionale 
patrimonio dell'arte minore!), etnografica, ecc. dell'ambiente monta­
no, non disgiunta dall'esigenza di salvaguardare e incentivare la cor­
retta promozione economica dell'uomo che vi abita e che, proprio con 
la sua insostituibile presenza, costituisce il soggetto fondamentale per 
la salvaguardia del territorio. Ciò non significa, naturalmente, attuare 
una «sentieristica selvaggia»: al contrario, è necessario evitare la pro­
liferazione dei sentieri. 
Il Cai, attingendo al proprio vasto patrimonio di ideali e di principi, de­
ve evidenziare, unitamente agli aspetti tecnici, il valore 
deir«esperienza-escursionìsmo» soprattutto con riferimento alla for­
mazione e all'educazione dei giovani, in particolare appare necessa­
rio incentivare la riscoperta dell'ambiente montano nella sua polie­
drica valenza culturale. Quindi: escursionismo come conoscenza e 
arricchimento di valori ambientali e umani. Questa «scuola aperta sul 
territorio» costituisce l'incentivo più solido per la formazione di auten­
tiche coscienze ecologiche, sorrette e affinate da un indispensabile 
bagaglio conoscitivo e dà una concreta ed equilibrata sensibilità am­
bientale. 
2.4. Per favorire il finanziamento delle realizzazioni di itinerari di grande 
respiro strutturale si deve fare capo a tutte le normative regionali e 
nazionali, ma anche della Cee. Tali possibilità esistono e sono già fruite 
in alcune Regioni. 
2.5. Un'altra forma di finanziamento potrebbe essere individuata nel 
sollecitare degli «sponsor» affinché prìvilegipo il recupero della sen­
tieristica rispetto, ad esempio, alla costruzione di nuovi rifugi. Analo­
gamente si potrebbero individuare persone o Enti disponìbili ad as­
sumere il «patrocinio» di determinati sentieri con lo stanziamento an­
nuale di un fondo per la manutenzione. Si tratta di iniziative già attua­
te nell'ambito di alcune Sezioni particolarmente sensibili alle esigen­
ze della sentieristica. Questo sostegno potrebbe essere favorito da 
una serie di incentivazioni di natura fiscale, già in vigore pe la tutela 
dei beni culturali e paesaggistici, 
2.6. Sulla scala delle difficoltà escursionistiche il Gdl rimanda all'ap­
posito documento già approvato dal Cai. 

3) lUlodalità operative 
Lo spirito che ha inforrhato il Gruppo di lavoro è stato caratterizzato 
dalla ricerca della massima collaborazione con gli altri OTC. 
3.1. Rapporti con gli altri OTC sono stati attivati, in particolare con 
le Commissioni Scuole, Alpinismo giovanile, Legiale (per gli aspetti 
assicurativi e per la legge n. 6 1989 sulle guide alpine). Contatti sono 
stati assunti con l'AGAI mentre sono state esaminati alcuni documenti 
pervenuti dalla TAM e dal Comitato scientifico. 
3.2. In quest'ambito un'attenzione specifica è stata riservata all'even­
tuale formazione della figura deir«accompagnatore di escursionismo» 
anche alla luce della legge dello Stato n. 6.1989 che prevede la figu­
ra professionale deir«accompagnatore di media montagna» la cui for­
mazione è affidata alle Regioni e ai relativi collegi delle guide. 
A questo proposito si rileva che; 
— altri Club Alpini dispongono già da tempo di questa figura sia a 
livello di volontariato sia professionìstico. Le loro esperienze posso­
no essere fruite come base operativa; 
— altre associazioni italiane hanno già proceduto alla formazione di 
analoghi soggetti: 
— enti pubblici hanno operato in tal senso; 
— dalle istanze periferiche del Cai emergono sollecitazioni sempre 
più diffuse affinché anche il nostro Sodalìzio abbia a dotarsi di tali ope­
ratori, provvisti della necessaria e uniforme preparazione tecnica e 
culturale, con conseguente beneficio per la sicurezza e per l'immagi­
ne; 
— il Convegno TER ha già organizzato un corso per accompagnatori 
di escursionismo e altri OTP stanno attuando simili iniziative. • 



Sia l'AGAI sia la Commissione scuole hanno tuttavia suggerito cau­
tela e ponderazione, sia per non accrescere la proliferazione di «istrut­
tori e accompagnatori» nel Cai, sia per non invadere il campo profes­
sionìstico, sia per la carenza di istruttori nazionali disponibili a funge­
re da docenti nei corsi di formazione degli accompagnatori di escur­
sionismo per le materie di loro competenza. 
La costituenda commissione dovrà sicuramente valutare a fondo que­
sto settore operativo soprattutto alla luce della realtà attuale che ve­
de il Cai adeguatamente dotato di «quadri intermedi» nei settori spe­
cialistici, ma non nel settore escursionistico che è chiamato a soddi­
sfare le istanze della maggior parte del suo Corpo sociale. Attualmente 
molte Sezioni sono sprovviste di operatori per le escursioni mentre 
altre ne dispongono, ma in maniera disorganica. 

4) Il Gruppo di lavoro ha evidenziato altri obiettivi operativi. 
4.1. Sentiero Italia: assunzione de! coordinamento in proficua colla­
borazione con l'Associazione dei promotori. Questo obiettivo è stato 
evidenziato dagli stessi componenti del Gruppo di lavoro Sentiero Italia. 
4.2. Pubblicazione dì rubriche fisse dedicate all'escursionismo sullo 
Scarpone e sulla Rivista che costituiscano anche l'occasione per un 
interscambio di informazioni tra Sezioni e soci. 
4.3. Studio di una «Banca dati» da inserire nel sistema Videotel sul­
l'esempio del CAF. 
4.4. Studio delle normative suH'utilizzo di radio ricetrasmittenti da parte 
dei caoiqita soprattutto per esigenze connesse al Soccorso alpino. 

4.5. Censimenti e cataloghi delle topoguide, della cartografia e della 
sentieristica in forma autonoma o in collaborazione con gli organismi 
già esistenti al di fuori del Cai. 
4.6. Dì fronte all'esigenza di inserirsi con crescente attenzione socia­
le a favore dei portatori d i  handicap l'escursionismo potrebbe offrire 
notevoli (e sinora poco esplorate) possibilità operative. Alcune inizia­
tive sono già state attuate a livello locale, anche a favore dei non ve­
denti. 
4.7. Infine il Gruppo di lavoro propone che la Presidenza generale e 
il CC, in collaborazione con la costituenda Commissione, studino la 
possibilità di indire per il 1991 un «Anno Italiano dell'escursionismo». 
Tale operazione, di stimolo e di richiamo di carattere generale, po­
trebbe favorire un'approfondita e capillare attività di educazione al ter­
ritorio, in particolare a quello montano, 
Con la presente rimettiamo il mandato affidatoci, assicurando che ab­
biamo cercato di svolgerlo con il massimo impegno. 

Il Gruppo di lavoro escursionismo 
Teresio Valsesia (presidente), Tino Balduzzi (vice presidente), Stefa­
no Vertemati (segretario), Adriano Campi, Gianni Dal Buono, Franco 
Degiovanni, Filippo Di Donato, Lionello Durissini, Achille Gadler, Re­
nato Maserati, Pier Giorgio Oliveti, Annibale Salsa, Luciano Sebastia-
nelli, 
Milano, 17.2.1990 

GRAN SASSO: 
UNA NUOVA CARTA DEI SENTIERI 
Come è stato riferito sullo Scarpone, il 17 
marzo si è svolto all'Aquila l'incontro nazio­
nale sul tema «L'escursionismo degli anni 
'90: Sentiero Italia, tratto abruzzese», orga­
nizzato congiuntamente dalla Camera di 
Commercio I.A.A. dell'Aquila e dalla dele­
gazione regionale abruzzese del Cai. Le due 
sessioni nelle quali si è articolata la manife­
stazione hanno fatto registrare entrambe 
una notevole presenza di pubblico. La riu­
nione è stata presieduta da Cesare Colori-
zio, neo-eletto presidente della Sezione, coa­
diuvato da Fernando Giannini, Vice Presi­
dente del Cai Nazionale, e da Filippo Di Do­
nato, Presidente della delegazione abruzze­
se. Tra le presenze sono da segnalare gli in­
terventi del Sindaco dell'Aquila, Enzo Lom­
bardi, e del Presidente della Comunità Mon­
tana Zona B (Campo Imperatore - Piana di 
Navelli), Remo Troiani, che hanno espresso 
plauso per l'iniziativa e garantito il loro ap­
poggio per gli sviluppi successivi del proget­
to  abruzzese. 
La tavola rotonda, presieduta da  Fernando 
Giannini, si è avvalsa delle comunicazioni 
del Presidènte del Consiglio Regionale d'A­
bruzzo, Paolo Pizzola, del Segretario Gene­
rale delia Camera di Commercio dell'Aqui­
la, Silvano Fiocco, del responsabile del grup­
po di lavoro Sentiero Italia del Cai, Giancarlo 
Corbellini, del gruppo di lavoro della Com­
missione Centrale Escursionismo del Cai, 
rappresentato da  Teresio Valsesia, dell'As­
sociazione Sentiero Italia, rappresentata da 
Stefano Ardito, dell'ltineroteca del Comu­
ne di Firenze, nella persona di Stefania Ca­
tara;!, della Delegazione Regionale Abruzze­
se rappresentata dal suo Presidente Filippo 
Di Donato, e dal Coordinamento del Proget­
to Tratto Abruzzese del Sentiero Italia, rap­
presentato dai sottoscritti. Sono stati effet­
tuati numerosi interventi tra cui quelli di 
Bruno Corna, Riccardo e Cristina Carnova-
lini, Giampiero Di Federico, Antonio Perrot-
ti, Ennio Pirocchi, Piero Amighetti e Gae­

tano Basti. 
Scopo centrale della riunione è stato quello 
di illustrare la varietà di problematiche con­
nesse con la realizzazione e la gestione del 
Sentiero Italia, nonché la presentazione uf­
ficiale del progetto preliminare del tratto 
abruzzese del medesimo, realizzato dalla De­
legazione Abruzzese del Cai, e i cui elabo­
rati sono stati esposti in un apposito stand 
allestito nel Palazzo regionale. Grazie alla 
collaborazione di Augusto Persico, titolare 
della Ditta SELCA di Firenze, è stato pèral-
tro possibile inserire nello stand un vasto 
campionario della cartografia sentieristica 
abruzzese e delle regioni limitrofe, nonché 
alcune elaborazioni provvisorie di tratti di 
sentieri meridionali tutt 'ora in preparazio­
ne. 
In anteprima inoltre è stata esposta la boz­
za della nuova Carta dei sentieri del Gran 
Sasso d'Italia realizzata in scala 1:25.000 dal­
la ditta SELCA su commissione della Sezio­
ne Cai dell'Aquila. 
Con particolare riferimento alle forme di tu­
tela dell'ambiente montano che, soprattut­
t o  in Abruzzo, sembra stiano affermandosi 
in maniera organica, è stato affrontato con 
attenzione peculiare il problema dell'impat­
to  ambientale dell'attività escursionistica. 
Pur trattandosi certamente di una attività 
«soft» nei confronti dell'ambiente, rispetto 
ad altre forme di ricreazione decisamente 
più dirompenti, l'escursionismo diviene co­
munque un elemento di scompenso ambien­
tale allorquando viene praticato da un  pub­
blico di massa che si riversa in ambiti terri­
toriali relativamente limitati. 
Il bilancio dell'incontro è da considerarsi de­
cisamente positivo sotto ogni aspetto inse­
rendosi appieno nel dibattito incentivato dal 
Cai sul turismo escursionistico. 

Elena De Santis 
Bernardino Romano 

(Coordinamento progetto tratto 
abruzzese Sentiero Italia) 

LA CAMERA APPROVA 
LA LEGGE SULL'ELISKI 

L a  Commissione trasport i  della 
Camera, s u  proposta dell'onorevo­
l e  d e  Costante  Portatadino,  h a  ap­
p r o v a t o  i n  s e d e  l eg i s la t iva  al la  f i ­
n e  d i  g iugno  l a  n u o v a  l e g g e  c h e  ta­
g l i a  l e  a l i  al l 'eì iski ,  o a l m e n o  l o  li­
m i t a  i n  modo  s e v e r o .  L a  normati­
v a  p r e v e d e  c h e  a t terrare  o volare 
c o n  aere i  d a  tur i smo o e l icotter i  a 
q u o t e  superiori  a i  1 1 0 0  metr i  è 
v i e t a t o  s e n z a  l 'autorizzazione del  
Ministero  dei  Trasporti .  I tecnici ,  
d ' intesa  c o n  l e  regioni interessate,  
def in iranno i t inerari  d i  v o l o  e su-
p e r f i c i  p e r  g l i  at terraggi .  
N e s s u n  problema per  i ve l ivol i  non 
a motore:  l a  l egge  risparmia delta­
p lani  e parapendii,  sempre  p iù  dif­
f u s i .  L e  sanzioni  n o n  s o n o  penali  
m a  amministrative:  l i cenze  ritira­
t e  e mul te  p e r  parecchi  milioni. La 
n u o v a  normativa,  p r o p o s t a  e so­
s t e n u t a  dal  Club a lp ino  ital iano e 
d a l  mov imento  d i  Mountain  Wil-
derness ,  è i n  at tesa ,  a l  momento di 
andare  i n  macchina c o n  «Lo Scar­
pone», de l  s o l o  «si» d e l  Senato .  
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UN GIORNO DI IISTA SUU'APPENNINO REGGIANO 

IL NUOVO «BANISTI» 
COMPIE VENT'ANNI 
Vent'anni fa,  esattamente il 19 luglio 1970, 
veniva inaugurato nei pressi di Lama Lite, 
a 1760 m sull'alto Appennino reggiano, il 
nuovo Rifugio «Cesare Battisti», nello stes­
so luogo dove sorgeva il «vecchio» Battisti, 
a cavallo t ra  le valli del Dolo e dell'Ozola. 
Costruito nel 1925 dall'U.O.E.I. (Unione 
Operaia Escursionisti Italiani), il «Battisti» f u  
ceduto nel '26 alla Sezione reggiana del Cai. 
n rifugio andò quasi completamente distrut­
to durante l'ultima guerra e ricostruito ap­
punto nel 1970 dallo stesso Cai reggiano, con 
il contributo dei soci e di numerosi Enti pub­
blici e privati. Il Rifugio «Cesare Battisti» sor­
ge in una  posizione strategica t ra  il M. Cu-
3na ed il M. Prado: è al centro di una fi t ta  
rete di sentieri che salgono dal Reggiano, dal 
.\Iodenese e dalla Toscana; è posto tappa del­
ia GEA e può essere anche utilizzato come 
punto d'appoggio per  il Garfagnana Trek­
king. È insomma il principale riferimento 
per l'escursionismo reggiano, e senza dub­
bio uno dei più importanti rifugi dell'Appen­
nino tosco-emiliano; sorge inoltre nel cuore 
dell'appena costituito Parco Regionale del­
l'Alto Appennino Reggiano. 
Per ricordare i primi vent'anni del «Battisti», 
ò per fa r  conoscere agli escursionisti il nuo­
vo Parco Regionale, la Sezione reggiana del 
Cai, in collaborazione con l 'Ente Parco, h a  
organizzato domenica 27 maggio la «Festa 
del Parco Regionale e del Rifugio Battisti». 
L'iniziativa ha  avuto il patrocinio dell'APT, 
dell'Amministrazione provinciale e della Co­
munità Montana. Oltre 300 escursionisti si 
sono ritrovati al «Battisti» provenienti da va­
rie località dell'Appennino reggiano e tosca­
no. Ha presenziato all'iniziativa anche il Pre­

sidente Generale del Cai Leonardo Braman­
ti, con il Consigliere Centrale Umberto Gian­
nini ed il Presidente del Comitato tosco-
emiliano Luigi Rava; erano presenti anche 
i Presidenti delle Sezioni di Ravenna, Pia­
cenza, Faenza, Castelnovo ne '  Monti, oltre 
a numerosi soci provenienti da Carpi, Sas­
suolo e Forte dei Marmi. 
Tra le autorità sono intervenuti i Sindaci di 
Ligonchio Rosanna Bacci e di Villaminozzo 
Paolo Bargiacchi. Dopo la Messa celebrata 
nel piazzale antistante il Rifugio, hanno por­
ta to  il saluto ai numerosi presexiti il Presi­
dente della Sezione reggiana del Cai Patri­
zio Prampolini, il Presidente; Generale Bra­
manti ed il Presidente dell'Ente Parco Ser­
gio Fiorini, che h a  illustrato le finalità ed i 
primi obiettivi del Parco Regionale. La fe­
sta è stata allietata dalla Banda del'ANA di 
Cavriago e del Coro «Monte Cusna» di Reg­
gio Emilia. Erano presenti anche diversi dei 
soci che nel 1970 contribuirono alla ricostru­
zione del rifugio «Battisti», in particolare il 
prof. Bruno Borghi, che f u  il progettista ed 
il trascinatore dei lavori. Per l'occasione so­
no  saliti al Rifugio anche alcuni operai del­
la Val d'Aosta che collaborarono con i soci 
del Cai all'edificazione del «Battisti». 

Carlo Possa (Sezione di Reggio Emilia) 
* Nella foto, il saluto delle autorità. Da. sinistra: 
il presidente della Sezione di Reggio Patrizio 
Prampolini, il consigliere Borciani, il presidente 
generale del Cai Bramanti, il presidente del Par­
co dell'Alto Appennino Reggiano Sergio Fiorini, 
il Vice-presidente del Cai Reggio Emilia-
Romagna Ferrari, il prof. Bruno Borghi, «papà» 
del Rifugio Battisti il Sindaco di Ligonchio Ro­
sanna Bacci, il direttore della Forestale dott. 
Graiff. 

RIAPERTO 
I l  «PREMUDA» 
DairS aprile il Rifugio Mario Premuda in vai 
Rosandra — il più basso d'Italia (quota mt 
81) subito dopo quello dello Stromboli (mt 
5) — è ridiventato agibile dopo anni di lavo­
ro e d'attesa. È una costruzione bassa, sen­
za pretese d'arte,  e pur tuttavia con u n  
aspetto paesano gradevole per quel suo tet­
to  audacemente sporgente sui davanti a ri­
parare la gente dalla pioggia. L'impianto del­
la costruzione è stato ridisegnato per inclu­
dervi servizi e vani accessori. Alla cerimo­
nia c'erano gli amici dell'Alpina delle Giu­
lie; i colleghi della XXX Ottobre, il Coro della 
Società delle Giulie, oratori, autorità. 
Una ragazzina, Paola Candotti, h a  tagliato 
il nastro tricolore alla porta. Ha preso la pa­
rola il presidente della Sezione, Franco Sla-
taper, accennando ad Emilio Comici al qua­
le la prestigiosa Scuola Nazionale di Alpini­
smo è dedicata, prima in Italia, e che ha  se­
de nel Rifugio stesso; e a Mario Premuda, un 
giovane ingegnere e scalatore delle brevi ed 
erte rocce della Val Rosandra e di montagne 
lontane, dove perì in un incidente, in Val Ro­
mana. A quest'uomo è dedicato il Rifugio. 
Da ultimo h a  parlato u n  anziano socio di Pa­
dova, a Trieste per una missione: consegnare 
al Presidente della Società Alpina delle Giu­
lie - Sezione Cai di Trieste la macchina foto­
grafica (una Leica) ch'era stata di Emilio Co­
mici. Proprio al G.A.R.S. delia Società Alpi­
n a  delle Giulie era approdato Emilio Comi­
ca, nel 1929 dopo anni di proficua, intelligen­
t e  attività nel settore speleologico della XXX 
Ottobre. Alla fine il Coro diretto dal maestro 
Pittaro ha  allietato la brigata che h a  brindato 
al rinato Rifugio, gloria di Trieste e di tut to 
il Club Alpino Italiano. 

Rinaldo Mazzaraco (Sezione di Trieste) 

GRAVI DANNI PER 11 VENTO 
A l  RIFUGIO "AOSTA" 
Una bufera di vento, abbattutasi in valle 
d'Aosta all'inizio della primavera, ha  dan­
neggiato gravemente il tetto del rifugio ' 'Ao­
sta"  lasciandolo quasi privo di copertura. Gli 
arredi interni e le perlinature di rivestimen­
t o  hanno subito notevoli danni a causa del­
lo scioglimento della neve penetrata all'in­
terno. Le condizioni attuali non corrispon­
dono più alle caratteristiche di un rifugio, 
sebbene di alta montagna. Pertanto la Se­
zione di Aosta che ne  è la proprietaria, h a  
decìso di LASCIARLO INCUSTODITO E DI­
CHIARALO RICOVERO DI EMERGENZA. 
La sezione ha  in programma il rifacimento 
totale del rifugio. Al fine di offrire u n  ripa­
ro agli alpinisti h a  provveduto, entro la se­
conda decade di luglio, al rifacimento del 
tetto. Il rifugio è situato il località Tsa de 
tsan nel comune di Bionaz in Valle d'Aosta. 
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UN ANTICO SENTIERO RISCOPERTO 
E «RIABILITATO» NELLE VALLI DI LANZO 
Un sentiero può essere molto di piU che 
una via di comunicazione tra due 
località: nel nostro caso la riapertura e 
la segnalazione del sentiero che da 
Traves (Valli di Lanzo, Alpi Graie 
Meridionali) sale a Pra Lorenzo, 
realizzato dalla Pro Loco e dall'Ana 
locali in collaborazione con il Cai di 
Lanzo ed altre associazioni, assumono 
un significato che va ben oltre il 
semplice intervento di recupero. Anche 
nelle Valli di Lanzo l'interessamento per 
i sentieri locali ed il laro rilievo storico 
e culturale non è più appannaggio solo 
di villeggianti e forestieri ma nasce 
nella gente, nei giovani soprattutto, delle 
valle. Essenziale a questo proposito 
l'apporto della Sezione di Lanzo che ha 
iniziato un'opera di sistemazione e 
rilevamento e che ha scelto di operare 
con i giovani e per i giovani, locali 
soprattutto. La Sezione ha già in 
cantiere altri interventi del genere, ad 
esempio sul sentiero per la storica 
palestra di roccia delle Lunette. 

Ezio Sesia (Sez. Uget - Torino) 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 
Località di partenza: fraz. Villa di Traves 
(m 628). 
Località eli arrivo: Pra Lorenzo (m 1372). 
Dislivello: m 744. 
Tempo di percorrenza: ore 2,40. 
Difficoltà: E. 
Segnavia: tacche arancioni e cartelli indi­
catori in legno. 
Cartografia: Ist. Geogr. Centrale n. 2, Val­
li di Lanzo e Moncenisio; IGM Foglio 55, tav. 
Ceres. 
Caratteristiche: piacevole percorso su mu­
lattiera e facile sentiero, in zona solitaria e 
suggestiva, t r a  una  notevole varietà di ve­
getazione. Raccomandabile specie in prima­
vera per la ricca flora e in autunno per la 
varietà delle colorazioni dei boschi. Data l'e­
sposizione, la quota non elevata e le scarse 
precipitazioni nevose degli ultimi anni, può 
rappresentare una valida opportunità per 
chi ama compiere gite a piedi anche nella 
stagione invernale. È inoltre facilmente ac­
cessibile anche con il treno della linea 
Torino-Ceres (una ventina di minuti dalla 
stazione di Traves all'inizio del sentiero). 
Dalla Piazza della Chiesa di Traves prosegui­
re  per 100 metri sulla strada asfaltata diret­
t a  alle frazioni di André e Bertolè, trovan­
do sulla ds. il primo dei cartelh indicatori di 
legno per Pian Bracon-Punta, Lunelle-Pra 
Lorenzo. Imboccare il viottolo e girare su­
bito a sin. t ra  le case, alcune ancora con i 
balconi di legno, mentre le coperture in pa­
glia sono state abbandonate dopo che nel no­
vembre del 1820 uno spaventoso incendio 
distrusse ben 19 case della frazione André 
causando la morte di 5 persone. 
Si piega ora decisamente a ds. e la mulattie­
ra, ampia, selciata, a gradini, si alza con lie­
ve pendenza in una verde valletta, fiancheg-
1R 

giata da muri in pietra a grossi blocchi a la­
to dei quali stanno prati ancora ben curati 
e boschi di latifoglie. 
Si lascia sulla ds. una casa isolata (pilone vo­
tivo) incontrando subito dopo la Fontana Gi-
nuvrai, segnalata con il suo bravo cartello 
di legno. La mulattiera supera poi un rio 
quasi sempre asciutto e piega a ds. con pen­
denza un po' più accentuata, a tratti rovi­
nata dall'acqua ma sempre agevole. 
Si trascura ancora sulla ds. un sentiero per 
altri casolari e con una decisa svolta a sin. 
si esce dal fitto del bosco di latifoglio, a cui 
si sostituiscono i larici, mentre sul versante 
opposto appaiono i villaggi di Gisola e Chia-
ves e lo spartiacque con la Val di Locana. 
Si giunge così a Pian Bracon (m 830, ore 
0,30), dove sono a disposizione dell'escur­
sionista anche alcuni tavoli per pic-nic. Il 
sentiero piega leggermente a ds. (direzione 
Ovest), e t ra  pini, larici, ginepri e betulle si 
porta a balcone sul selvaggio vallone del rio 
Ordagna. Seguendo i cartelli, si lascia a sin. 
il sentiero pianeggiante per la casa Vernet-
ta, prendendo a ds. e risalendo con nume­
rose ed ampie svolte un costone boscoso. 
Tralasciando alcune diramazioni secondarie, 
con un piacevole tratto pianeggiante si rag­
giunge il colletto della Cima del Toro (m 1050 
circa, ore 0,45 da Pian Bracon), dove si in­
contra il sentiero proveniente sulla ds. dal­
la fraz. Pugnetto di Mezzenille. Con un tratto 
a mezzacosta si giunge quindi al bivio per 
Punta Lunelle (a ds.), mentre la nostra mu­
lattiera prosegue pianeggiante a sin., supe­
ra  quindi, scavata nella roccia, un  costonci-
no e arriva alle vecchie miniere, che non 

erano d'oro, come segnalato dal cartello e 
dalle cartine, ma di rame. 
La mulattiera continua pressoché in piano 
e passa un rio quasi sempre asciutto raggiun­
gendo la località Fontanette, dove ci atten­
de una fresca sorgente presso la quale è con­
sigliabile fare un adeguato rifornimento 
d'acqua. 
Si prosegue a lievi saliscendi con piacevole 
percorso seguendo tutte le sinuosità della 
montagna, si lascia a sinistra la diramazio­
ne per Bramafam, quindi il sentiero si f a  me­
no ampio ed evidente ma sempre ben segna­
to, e prende a salire decisamente portando­
si in un bosco di faggi. Con un  tratto ripido 
ma ombreggiato si raggiungono così le case 
diroccate dell'antico alpeggio di Pra Loren­
zo (m. 1372, ore 1,25 dal Colletto della Ci­
ma del Toro), passando sulla sinistra delle 
quali la traccia riesce sul costone che f a  da 
confine con il comune di Viù. 
Volendo proseguire la gita, subito dietro il 
cartello di legno scende, segnato in rosso, il 
sentiero che per la frazione di Selvagnengo 
raggiunge Viù (m. 774), mentre a destra lun­
go il costone (segni rossi) si può salire per 
tracce fino aU'Uja di Calcante (m. 1614), pro­
seguendo poi sul percorso dell'Alta Via Val 
di Viù-Val d'Ala (v. E. Sesia, Le Valli di Lan­
zo per gli antichi sentieri, 11° ediz., Mulate-
re Editore, Cirié 1989). 
Portandosi invece sulla sinistra del costone 
stesso si ha  una bella veduta sul bacino di 
Viù, con lo sfondo del monte Civrari e della 
Valle Orsera. 
RITORNO: lungo il percorso di salita (ore 
1.45 circa). 

L'APPENNINO MODENESE 
IN MOUNTAIN-BIKE 
Una nuova guida, «Appennino Modene­
se in Mountain-bike», comiJrende una 
raccolta di 37 percorsi per bici da mon­
tagna dalle prime colline all'alto crinale 
Tosco-Emiliano ed è stato realizzato gra­
zie al patrocinio della Provincia di Mode­
na  e dell'Azienda di Promozione Turisti­
ca che in questo modo ha,nno voluto of­
frire uno strumento di conoscenza del 
proprio territorio ai sempre più numero­
si appassionati di questa nuova attività 
sportiva. Edita dalla Coop La Lumaca 
(via I. Nievo 89, 41100 Modena) la guida 
è stata redatta da tre soci della stessa, 
che n e  hanno curato anche il progetto 
grafico; la guida è disponibile nelle prin­
cipali librerie al prezzo di &. 22.000. È 
inoltre possibile richiederne copia diret­
tamente all'editore inviando assegno o 
vaglia postale di &. 23.500 (comprese spe­
se postali) intestato a: Coop La Lumaca 
via Ippolito Nievo, 89 - 41100 Modena -
Tel. 059/342767). Con il loro contributo 
hanno reso possibile la stampa del volu­
me il Banco San Geminiano e San Prospe­
ro di Modena, i F.lli Fava, Bicicle Adven-
ture di Fontana Adrio, A.C.M.A. e Ski-
men due. 

CEMBRA: NASCE IL SENTIERO 
DEI VECCHI MESTIERI 
Alcuni degli itinerari della Val di Cembra 
(TN) sono stati recentemnte studiati con 
precise finalità didattiche con funzione 
di coordinamento tra  scuola e territorio. 
Sono percorsi di rilevante significato 
storico-culturale che in taluni casi diven­
gono un vero museo all'aria aperta come 
nel caso del «Sentiero dei vecchi mestie­
ri» tra i comuni di Grauno e Grumes. Que­
sto percorso scende lungo il corso del Rio 
dei Mulini toccando le antiche strutture 
produttive, ancora esistenti ma in disu­
so. Il sentiero diventa strumento per os­
servare u n  «trittico» di edilizia produtti­
va  legata alla macinazione (mulino), alla 
lavorazione del legno (sega veneziana) e 
alla metallurgica (fucina del fabbro). Co­
me si procede alla scoperta delle nume­
rose attrattive offerte dalla zona? Dall'a­
bitato di Grauno, la prima struttura che 
si incontra é il «Molino Cristofori» che 
conserva l'antica copertura di «scandole» 
e all'interno le grandi macine di pietra. 
Altri ruderi di antichi molini si incontra­
no proseguendo nella valle ora fattasi più 
stretta, fino a raggiungere la statale 612 
della valle di Cembra in prossimità della 
segheria «alla veneziana».,. 



ATTIViTA DELLE SEZIONI 

MILANO 
• Sede: Via Silvio Pellico, 6 
Telefoni 80.84.21/80.56.971 
Segreteria telefonica 80.55.824 

• Apertura; dal lunedì al venerdì 
9-13; 14-19; al martedì sera 21-22.30 

• GITE SOCIALI 
Sabato 8-Domenica.9 settembre — 
Traversata del gruppo del Puez (Dolo­
miti Occidentali) 
Traversata assai interessante e molto 
rinomata per le vaste vedute panora­
miche sui principali gruppi delle Dolo­
miti. La salita alla Punta Orientale del 
Puez (m 2913) è facoltativa e solo per 
coloro che fossero particolarmente al­
lenati. 
Sabato 15-Oomenlca 16 settembre 
-V Cime dei Forni m 3068 (Gruppo del 
Cevedale) 
È un spleridida traversata per cresta 
da cui si gode un magnifico panorama 
sulle circostanti vette del gruppo 
deirOrtles-Cevedale. Il percorso è ab­
bastanza lungo su neve e roccette non 
difficili con lievi dislivelli t ra una cima 
e l'altra. 
Sabato 22-Domenica 23 settembre 
— Vetta d'Italia m 2912 (Alpi Aurine). 
È sempre stata una meta molto ambi­
ta non solo per il noi^e che ricorda co­
me sia il punto più settentrionale della 
nostra Patria, ma anche per il panora­
ma molto vasto sulle montagne e sui 
ghiacciai della vicina Austria. 
Domenica, 30 settembre — Pizzo Uc­
cello m 2774 (Svizzera dei Grigioni). 
Questa bella e caratteristica monta­
gna, simbolo di S. Bernardino è una 
classica meta per il vasto panorama 
che si può godere dalla sua cima. 
• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
CORSO GEOGRAFICO 
NATURALISTICO 
Da settembre a dicembre la Commis­
sione Scientifica ripropone un corso 
propedeutico geografico-naturalistico 
aperto a tutti 1 soci che vogliono ap­
prendere 0 rispolverare le più signifi­
cative materie scientifiche per cono­
scere il territorio montano. Iscrizioni a 
partire dal 1 ° giugno. Costo: soci Cai 
IVIilano L. 50.000; soci Cai L. 55.000; 
soci giovani L. 45.000. 
LEZIONI IN SEDE, ore 21 
13 settembre - Apertura corso 
Flora alpina, Rei. Silvio Frattini 
27 settembre - Riconosciamo gli alberi 
delle nostre valli. Rei, Giorgio Ceffali. 
4 ottobre - Piccola fauna e ambienti 
particolari delle Prealpi. Rei. Enrico 
Pezzoli. 
18 ottobre - Gli uccelli del Nord Italia. 
Rei. dott. Guido Pinoli. 
25 ottobre - 1  grandi mammiferi, i ret­
tili e gli anfibi. 
Rei. dott. Giovanni Ferrarlo e dott. 
Francesco Pustorino. 
8 novembre - La civiltà delle Alpi. Rei. 
dott. Piero Carlesi. 
22 novembre - I minerali delle Alpi. 
Rei. dott. Marco iVIajrani. 
12 dicembre - 1  denti del tempo e la 
struttura geologico-geomorfologica 
delle nostre montagne. Rei. Prof. Bru­
no Parisi, 
Chiusura corso, 
ESCURSIONI 
23 settembre; Val di Fumo (Adamel-
lo). Esc. botanica, faunistica, geomor-
foiogica. Direttori: Parisi, Ferranti. 
14 ottobre; Valle Imagna (Alpi Orobie), 

Al NOSTRI 
CORRISPONDENTI 

• Le comunicazioni debbono esse­
re in redazione entro i l i  ° e il 15 d i  
ogni mese (tempo rriassimo per il 
numero in uscita neila quindicina 

"successiva). IVteglio se con qualche 
giorno d'anticipo! 
• Indicare sempre: indirizzo della 
sede, orari di apertura, numero del­
lo Scarpone in cui si desidera che 
la comunicazione compaia. Ade­
guarsi, nell'impostazione del datti­
loscritto, agli schemi che vedete in 
queste pagine. 
• Evitare se possibile, di ripetere in­
formazioni già pubblicate. 
• Limitare le comunicazioni a/lo 
stretto indispensabile. Stile tele­
grafico. Evitare se possibile le de­
scrizioni degli itinerari. 1 capogita, 
che vanno sempre indicati, sapran­
no essere esaurienti. Lo spazio è 
poco e la carta ha un costo elevato 
anche in termini ecologici! 
• Grazie per la collaborazione e un 
plauso alla vostra dedizione. 

Esc. geomorfologica botanica, picco­
la fauna (macroinvertebrati). Direttori: 
Ceffali, Pezzoli. 
• BIBLIOTECA 11 servizio di consul­

tazione e prestito nei pomeriggi di mar-
tedi e giovedì è sospeso dal 1 " luglio 
al 31  agosto. 
• GRUPPO ANZIANI 
Ritrovo dei Soci in sede: martedì 17-18 
21/7 - Monte Ferrante m 2426 
Già alpinistica - dislivello m 1100 
Mezzo di trasporto: pullman o auto pro­
prie. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Da settembre a novembre gite libe­
re (con speciale convenzione) insieme 
alla Commissione Gite Sociali. 
28 ottobre - Raduno cittadino giova­
nile in Grignetta. 
VENERDÌ «DEDICATO» 
Ogni 1 ° venerdì del mese, dalle 18 al­
le 19, verranno predisposti particolari 
incontri di carattere didattico informa­
tivo. 
• CUSTODI CERCANSI 

A causa delle dimissioni dei precedenti 
gestori la Sezione di Milano sta ricer­
cando 2 nuovi custodi per il Rifugio Ro­
salba sulla Grigna Meridionale e il Ri­
fugio Bertacchi all'Alpe d'Emet sopra 
Medesimo, in entrambi i Rifugi sono 
previste delle opere di miglioramento 
alle quali il custode dovrà partecipare. 
Tutti gli interessati sono pregati d'in­
viare urgentemente una domanda cor­
redata da curriculum, alla Sezione. 
• RIFUGIO ROSALBA 
A causa delle dimissioni del custode 
il rifugio rimarrà chiuso sino a prossi­
mo avviso. 
• CHIUSURA SEDE 
La Segreteria chiude per ferie dal 6 
agosto al 31 agosto 1990, 
• CONVENZIONI 

A seguito della riduzione del tasso uf­
ficiale di sconto, la nostra convenzio­
ne con il Credito Commerciale preve­
de i seguenti tassi creditori di deposi­
to: 
Giacenza media annua sino a 1 milio­
ne 6,-0% 
Giacenza media annua da 1 a i o  mi­
lioni 6,50% 
Giacenza media annua da 10 a 25 mi­
lioni 7,50% 
Giacenza media annua oltre i 25 mi­
lioni 8,-0%, 

SEM 
Società Escursionisti Milanesi 

• Sede; Via Ugo Foscolo, 3 - 20121 
Milano - Tel. 805.91.91 - ccp 480204 

• Apertura: martedì e giovedì dalle 
21 alle 23 

• Segreteria; giovedì dalle 21 alle 
22.30 

• Biblioteca; giovedì dalle 21 alle 
22.30 

• GITE SOCIALI 
21-22 luglio: Piccolo Zebrù (m 3740) 
Gruppo dell'Ortles, Sabato da S.C, 
Valfurva (m 1300) per la Valle di Zebrù 
al rif. V. Alpini. Domenica dal rifugio (m 
2867) alla vetta del Piccolo Zebrù. 
Direzione: Corso Fondo Escursionisti­
co. 
1-8 settembre; incatenati alle Dolomiti. 
Nel magnifici paesaggi dolomitici si ef­
fettueranno le salite delle Ferrate Di­
bona, Lipella, Mesules, Marmolada e 
Costantini. 
Direzione: Ottorino Crimella. 
8-9 settembre: Parco del Gran Para­
diso. 
Dal Rifugio Chabod (m 2750) al Rifu­
gio Vittorio Emanuele (m 2735) in com­
pagnia di stambecchi, camosci e mar­
motte. 
Direzione: Antonio Tuveri. 
15-16 settembre; Castore." '  
Direzione: Corso di Roccia. 
23 settembre: Rifugio Cadiimo (m 
2570). 
Nei pressi dell'omonima bocchetta che 
collega il P.so di Lucomagno con il ter­
ritorio di Airoio (P.so del Gottardo), sul­
lo spartiacque delle Alpi tra il Canton 
Ticino ed i Grigioni. 
Per i non camminatori: visita del Pas­
so di Lucomagno e dell'Ospizio di Ac-
quacalda. Direzione: Angelo Foglia. 
30 settembre: Monte Res (m 1630) 
Varallo Sesia. 
Facile escursione con ampi panorami 
sulla Val Sesia ed il Rosa, in alternati­
va, visita al Sacro Monte di Varallo (45 
cappelle edificate tra il XV ed il XVll se­
colo). Direzione: Marco Curioni. 

EDELWEISS 
Sottosezione Cai Milano 

• Sede: Via Perugino, 13/15 - Tel. 
6468754/375073/5453106/55191581 

• Apertura: lunedi dalle ore 18.30 
alle ore 20.30 e mercoledì dalle 18 
alle 22.30 

• GITE SOCIALI 
8-9 settembre: Corno Stella - Interes­
sante traversata dalla Valtellina verso 
la cresta dello Orobie al cui centro il 
Corno Stella offre uno splendido pano­
rama. 
15-16 settembre: G,E.A, (Grande 
escursione appenninica), «Alta via dei 
laghi dell'Appennino Parmense», Dal 
Passo della Cisa al Passo di Lagastrel-
lo, due giorni di traversata sul crinale 
dell'Appennino fra Emilia e Liguria (da 
1400 a 1800 di quota) visitando i pic­
coli laghi parmensi con panorami fino 

al mare, (Pernottamento al Rifugio Ma­
rietti, del Cai di Parma). 
22-23 settembre: Alpi Orobie, traver­
sata da Lizzola a Colere per il rifugio 
Albani. Un bellissimo sentiero, molto 
panoramico e a tratti alpinisticamente 
interessante, porta da Lizzola (Alta Val 
Seriana) al rifugio Albani poco a Nord 
della Presoiana, e di qui in ripida di­
scesa a Colere che si affaccia sulla Val 
di Scalve. 
• TREKKING AUTUNNALE 
Nella Lapponia finlandese dal 7 a l 17  
Settembre per ammirare la Ruska (au­
tunno lappone). Programma dettaglia­
to in sede. 
• OTTAVO CORSO DI 
INTRODUZIONE ALL'ALPINISMO 
Lezioni teoriche 
Martedì 18 settembre: Presentazione 
del Corso, equipaggiamento e mater. 
Martedì 25  settembre; Uso dei mate­
riali, tecniche di assicurazione e nodi. 
Martedì 2 ottobre; Storia dell'alpini­
smo; preparazione di un'escursione. 

Lezioni pratiche 
22/23 settembre; Palestra di roccia di 
Stailavena (VR). . 
6/7 ottobre: Tecnica su ghiaccio 
(Ghiacciaio del Ventina), 
13/14 ottobre: Ferrate in Dolomiti. 
20/21 ottobre: Ferrate in Lombardia. 

NOTA BENE: la Sede rimarrà chiusa 
dal 2 al 28  agosto compreso, e sarà 
riaperta mercoledì 29  agosto. 

GRUPPO AMICI 
DELLA MONTAGNA 
Sottosezione Cai Milano 

• Sede: Via C.G. Merlo, 3 - 20122 
Milano - tel. 799.178 

• Apertura: martedì e giovedì ore 
21-23; mercoledì ore 15-18 

• In occasione delle ferie estive la se­
de rimarrà chiusa dal 27 luglio al 27 
agosto. 
• PROGRAMMA GITE 

Con la salita al Sustenhorn si è chiu­
sa il 24 giugno una prestigiosa stagio­
ne sciaipinistica che ha avuto il mo­
mento culminante con la salita ali'Al-
phubel dalla Tàschhùtte. 
Dopo la salita al Gran Pilastro (Alpi Au­
rine) di metà luglio il programma orga­
nizzato riprende la fine di agosto con 
le seguenti gite: 
20-30 agosto - Trel< del Parco della 
Vanoise (Francia) dall'Accantonamen­
to di Planpincieux (escursionismo). 
2 settembre - Testa Grigia (3315 m) 
(alpinismo) - Colle di Pinter (2777 m) 
(escursionismo) da Champoluc. 
7-9 settembre - Giro dei rifugi del Cer­
vino da Zermatt (alpinismo ed escur­
sionismo). 
• ACCANTONAMENTO DI PLAN­
PINCIEUX (VAL FERRET) 
Sono ancora disponibili dei posti per 
i turni settimanali, che iniziano il 7 lu­
glio e terminano il 1 ° settembre. Gli in­
teressati possono rivolgersi in sede. 
• CORSO DI ALPINISMO «SETTIMA­
NA DEI GIOVANI CARLO BAMBUSI» 
Si svolgerà dal 28 luglio al 4 agosto, 
informazioni possono essere assunte 
in sede o telefonando nelle ore serali 
a Gianni Dameno (tel.: 423.74.70). 

19 



AMBIENTE: TRE INTERVENTI IN  LOMBARDIA 
DELIA SEZIONE DI BERGAMO E DEL C.R.T.A.M. 
La Sezione ed alcune Sottosezioni del Cai di Bergamo e la C.R.T.A.M. Lom­
bardia vogliono rendere note tre prese di posizione relative a temi ambien­
tali, maturate in questi ultimi mesi del 1990: 

GRUPPO ARERA (Comune di Oltre il Colie) 
All'inizio di marzo si rende nota la posizione del Cai d i  Bergamo e della Sot­
tosezione di Oltre il Colle circa un progetto, in fase d i  definizione da parte 
del Comune di Oltre il Colle, per la costruzione di alcuni nuovi impianti scii­
stici nella Valle di Arerà e di un insediamento alberghiero e residenziale in 
località Plassa (sempre del Comune d i  Oltre il Co l le !  Il progetto è una pro­
posta della Società VOIC. 
La Sottosezione si era già pronunciata a sfavore in gennaio. Anche la Se­
zione di Bergamo propone in modo critico un ripensamento profondo riguardo 
alle scelte verso cui indirizzare eventuali programmi d i  sviluppo e potenzia­
mento di attività e ricettività turistica ed  invernale. 
Le osservazioni della Sezione di Bergamo circa i progetti di realizzazioni 
turistico-residenziaii nei suddetto Comune segnalano che «...la costruzione 
di due seggiovie (Pian del Gallo • Dorsale e Pozza dei Mughi - Pian Casac­
cio) con la conseguente sistemazione delle relative piste, dei servizi attinen­
ti, dei ricoveri per i mezzi addetti agli impianti, sembra sproporzionata all'ef­
fettivo potenziamento delle stesse, le quali interesserebbero una zona nel 
Gruppo Arerà, con conseguente minaccia all'integrità dello straordinario bio­
topo alpino della valle dell'Arerà e del Mandrone». 
Tale biotopo è noto a livello internazionale soprattutto grazie àlla presenza 
di specie vegetali endemiche, estremamente rare, come molto opportuna­
mente fatto presente anche dal direttore del Museo d i  Scienze Naturali di 
Bergamo dott. Mario Guerra. 
Fa presente inoltre che è importante tener conto dell'impatto ambientale e 
del fatto che il progetto si colloca in un'area già molto delicata dal punto di 
vista idrogeologico, perché interessata periodicamente da frane. 

P.R.G. COMUNE DI CASTiONE 
Sempre a marzo risale l'osservazione al Piano Regolatore del Comune di 
Castione della Presolana, presentata dalla Sezione d i  Bergamo, in merito 
a progetti di nuova urbanizzazione del Comune d i  Castione. Essa fa pre­
sente che la sola via percorribile per riqualificare l'ambiente è quella di muo­
versi nell'ottica del «recupero e del riequilibrio ambientale, favorendo con­
testualmente anche un migliore utilizzo dell'attuale notevole capacità ricet­
tiva (circa 23.000 abitanti teorici attuali, di cui 3.000 residenti e 20.000 turi­
sti) che ora rimane inutilizzata per lunghi periodi, costringendo i residenti 
a vivere per oltre 9 mesi all'anno in un ambiente degradato, reso triste e 
cupo dalla presenza di tanti fabbricati vuoti. 
Vengono affiancate ulteriori osservazioni a sfavore riguardanti le scelte re­
lative alla viabilità e l'incremento previsto degli impianti sportivi (visti nell'u­
nica ottica del mercato immobiliare). 

INSEDIAMENTI TURISTiCI IN VAL DI SCALVE (Scliiipario) 
Un'altra presa di posizione contro insediamenti turistici-ricettivi in quota nella 
Val di Scalve è quella presa dalla Sottosezione della Val d i  Scalve e condivi­
sa pienamente dalla Sezione di Bergamo anche questa nel mese di marzo. 
La Sottosezione di Val di Scalve in un'assemblea straordinaria dei soci te­
nutasi il 3 marzo 1990, con la presenza dei componenti la CSTAM della Se­
zione di Bergamo si è dichiarata contraria all'intervento previsto dalla So­
cietà S.V.I.M.A., di Pescara, che intende costruire un complesso residen­
ziale oltre ad ulteriori impianti sciistici nella pineta di Schilpario e nella zona 
dei Campelli, una delle ultime zone ancora sufficientemente integre delle 
Alpi Orobie «... La Sottosezione Valle di Scalve del Club alpino italiano, alla 
presenza del Presidente della Commissione Tutela Ambiente Montano del­
la Sezione di Bergamo, nell'assemblea straordinaria tenutasi il 3 marzo 1990 
dopo attenta analisi del progetto di massima inerente la Valorizzazione Tu­
ristica dell'alta Valle di Scalve presentato dalla Società S.V.I.M.A. di Pesca­
ra; esprime il proprio parere negativo a tale intervento... (considerando che 
la montagna è patrimonio di tutti e che da tutti deve essere usufruita e sal­
vaguardata...) e ad ulteriori insediamenti in zone che sono state conservate 
integre. 
Per quanto concerne impianti e strutture già esistenti, si consiglia il loro re­
cupero, in modo da renderli più funzionali. 
Si invitano inoltre gli Enti preposti ad intervenire per l'ottimale sistemazione 
delle esistenti piste sciistiche ed in particolare: 

Pista di Epolo: ripristino del deposito di falda intaccato da lavori di am­
pliamento della pista stessa; 
— Piste di Colere: inerbimento del tracciati in modo da renderli meno appa­
riscenti alla vista nel periodo estivo». 
Tale assemblea ha portato ad ulteriori dibattiti che potrebbero rimettere in 
discussione l'iniziativa. 

M. Tacchini 
fSez. d i  Bergamo - C.R.T.A.M. Lombardia) 

TUTTO p e r  l o  SPORT POLARE 
di Carton 

SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 

sconto 10% ai soci C.A.I. 
20123 MILANO - VIA TORINO 52 (primo piano) TEL. 8050482 

VIA TORINO SI - TEL. 871155 

miVITA n i L i i  l U l l l l ì  

GESA>CAI 
Sottosezione Cai IkAliano 

• Sede: Via Kant 8 - 20151 Milano 
- Q.re Gaiiaratese - Tel. 3080674/ 
3080342/3084970 

• Apertura; martedì dalie 21 aile 23 

• GITE SOCIALI 
15-16 settembre - Cima di Castello 
m 3392 (Masino), pernottamento al rif. 
Bonacossa-Allievi. Coordinatore Loren­
zo Vecchio. 
29-30 settembre - Monte Re d i  Ca­
stello m 2891 (Adamello), pernotta­
mento al rif. Val di Fumo. Coordinato­
re Lorenzo Vecchio. 
• CONCORSO FOTOGRAFICO 
La nostra Sottosezione organizza il 5 °  
Concorso Fotografico «E. Colombo» ri­
servato quest'anno a diapositive. Pro­
gramma dettagliato sarà disponibile 
presso la Sede da settembre. 

LODI 
• Sede: C.so Vittorio Emanuele, 21 
• 20075 Lodi 

• SCIALPINISMO 
Nei giorni 12 e 13 maggio si è conclu­
so presso II rif. Pozzo (in alta Val Ma-
lenco) e con un'uscita sul ghiacciaio 
Ventina, il 3 °  Corso di scialpinismo or­
ganizzato dalla sezione e tenuto sotto 
la direzione dell'I.S.A. Pietro Abbà. 

ERBA 
• Sede: Via Diaz 7, 22036 Erba (CO) 

• Apertura: martedì e venerdì dalle 
20,30 alle 22,30 

• iX CORSO DI AVVICINAMENTO 
ALLO SCI DI FONDO 
Il corso si inizierà giovedì 4/10 con la 
presentazione presso l'aula Magna 
della Casa della Gioventù, e si compo­
ne; 
I ' parte: preparazione fisico/atletica 
in località Alpe del Viceré durante il 
mese di ottobre. 
2" parte: lezioni teoriche presso la se­
de del Cai nei giovedì del mese di ot­
tobre. 
3® parte: lezioni pratiche su neve in 
Svizzera, e precismente ad Andermatt 
e a Realp nei mesi di novembre e di­
cembre. 
II corso é aperto a tutti, i posti sono pe­
rò limitati. Per le iscrizioni o per il pro­
gramma dettagliato, rivolgersi in sede 
nei giorni di apertura. 
• 1 partecipanti all'escursione dì do­
menica 24 giugno al Gran Zebrù rin­
graziano il capogita Claudio Proserpio 
e tutti i capi cordata per l'impegno lo­
ro dimostrato in occasione di questa gi­
ta. 

SEVESO 
• Sede: Via Ada Negri, presso il Par­
co delie Querce 

• Apertura: mercoledì e venerdì dal' 
le 21 in poi 

• CONSIGLIO DIRETTIVO 
Si sono tenute venerdì 8 giugno le ele­
zioni per il rinnovo del Consiglio diret­
tivo. Sono stati eletti: consiglieri Flavio 
Basilico, Antonio Brambilla, Giancar­
lo Brambilla, Ivano Cerlianl, Patrizie 
Colombo, Pierantonio Frare, Giusep­
pe Galimberti, Candido Gervasoni, 
Giuseppe Lecchi, Daniela Reniero, Fa­
bio Vescovi; revisori dei conti France­
sco Legani, Claudio Redaelli, Sergio 
Rìmoldi. 
Nella prima seduta dopo l'insediamen­
to, il Consiglio ha eletto Flavio Basili 
co alla carica di presidente, affianca­
to dal vicepresidente Giancarlo Bram­
billa, dal segretario Ivano Cerlianl e dai 
tesoriere Giuseppe Galimberti. 
• ATTIVITÀ ESTIVA 
22-23/9: gita al Bivacco «Cai Seveso» 
al Monte Tresero. 
7/10: rif. Basodino in vai Savona (Sviz­
zera). 

VEDANO 
AL LAMBRO 
• Sede: Via S. Stefano 73 - 20057 
Vedano at L. 

• Apertura: lunedì Young Trelcidng 
Team, mercoledì e venerdì tutti i So­
ci dalie 21 alle 23 

• ATTIVITÀ DELLA SEZIONE i 
15/7-18/8; Attendamento a S. Antonie i 
di Mavignola Dolomiti di Brenta ' 
19/8-25/8: Trekking - Sempione/S. 
Gottardo 
8/9-9/9: Rif. Margaroli - Lago Vanninc 
Val Formazza 
16/9: Lungo l'Adda in bicicletta 
23/9; Rif. Mambretti 
7/10: L'ospizio più alto (Gressoney). 

AUDIOVISIVO 
Aldo Cambiolo di Aosta propone 
un'audiovisivo dal titolo «Diamanti 
di Cristallo». Il tema é suddiviso in 
due parti e percorre la storia della 
scalata su ghiaccio, con maggior ri­
ferimento alle pareti Valdostane. Il 
primo tempo, è dedicato alle sali­
te  in alta montagna con inizio sto­
rico dalla prima salita al Monte 
Bianco, per arrivare alle ultime no­
vità dei couloir fantasma. Il secon­
do invece, ripercorre l'avventura 
delle cascate di ghiaccio. La proie­
zione di circa 230 diapositive, è 
montata su due proiettori SILMA in 
dissolvenza incrociata. La durata è 
di circa 1 ora e prevede una pre­
sentazione iniziale e un'eventuale 
dibattito finale. Il costo della sera­
ta é di lire 300.000. Per ulteriori in­
formazioni: Aldo Cambiolo, via Lo-
stan 12, 11100 Aosta, telefono 
0165/236141 (ore pasti). 
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BERGAMO 
• Sede; Via GhislanzonI, 15 - 24100 
Bergamo - Tel. (035) 24.42.73 

• APERTURA RIFUGI 
La commissione rifugi comunica il ca­
lendario dell'apertura dei rifugi nei me­
si di agosto e settembre. Apertura tut­
ti i giorni: 
Rifugio Albani sino al 30/9; 
Rifugio Alpe Corte sino al 15/9; 
Rifugio Brunone sino al 15/9; 
Rifugio Coca sino al 4/9; 
Rifugio Curò sino al 20/9; 
Rifugio Gemelli sino al 15/9; 
Rifugio Calvi sino al 20/9. 
Dopo tale data i rifugi saranno aperti 
solo al sabato e alla domenica. 
• COMMISSIONE ALPINISMO - GITE 
5-12 agosto; Sentiero delle Orobie -
dir. Locati, Pasini 
i l - 1 6  agosto: Settimana di Ferrago­
sto al Rif. Val di Fumo - dir. Cortinovis-
Manfredì 
1-2 settembre; Alta Val Malenco - dir. 
f>/lanfredi, Cortinovis 
8-9 settembre; Pizzo Badile - dir. Fer­
rari, Previtali 
15-16 settembre; Rif. Curò, Rif. Ta­
gliaferri - dir. Pasini, Carissoni 
23 settembre; Pizzo del Becco - dir. 
Midali, Cremaschi 
29-30 settembre; Cinque Terre - dir. 
Morazzini, Calderoli. 
• COMMISSIONE ALPINISMO 
GIOVANILE-GITE 
1/2 settembre; Rif. Tabaretta e Coston 
- dir. Adovasio Massimo e Mauro, Ma-
nettì 
16 settembre; Monte Resegone - dir. 
Fumagalli, Piccinini, Tosetti 
30 settembre; Foppolo Passo Valcer-
via - dir. Bertolini, Bonazzi, Ottolini. 
• GRUPPO ANZIANI 
«ENRICO BOTTAZZI» - GITE 
4 agosto; Croz dell'Altissimo da Mol-
veno 
18 agosto; Rif. Curò - Lago Naturale^ 
del Barbellino 
6/8 settembre; Giro della Croda da La­
go 
29 settembre; Rif. Begnini. 
• SPELEO CLUB OROBICO 
29/30 settembre; Esplorazione in Gri-
gna - dir. Parenti 
12° Corso di introduzione alla Speleo­
logia - 21 settembre inizio iscrizioni. 

SOTTOSEZIONI 
DI BERGAMO 
• ALBINO 
8/9 settembre; Gruppo del Sella 
16 settembre: Via Ferrata al Corno di 
Medale 
• ALTA VALLE BREMBANA 
9 agosto; Rif. Begnini - dir. Regazzo-
ni, Busi 
12 agosto: Monte Pradella - dir. Lea­
li, Rossini 
14 agosto; Corno Stella - dir., Pedret-
ti. Leali 
19 agosto; Pietra Quadra - dir. Milesi 
25/26 agosto: Gran Combin - dir. Ron­
zoni, Pedretti, Paleni 
dal 28 agosto al 2 settembre: Trek­
king escursionistico in alta montagna 
dir. Regazzoni, Borsetti. 
• ALZANO LOMBARDO 
8/9  settembre; Val di Funes - dir. Be­
ni, Chiappini 
29  settembre: S. Messa in località Val-
piana (Gandino). 

• BRIGNANO 
8/9 settembre; Bocchette di Brenta -
dir. Bugini, Leoni 
30 settembre: Ca' S. Marco lago Pe-
scegallo - dir. Bonardi. 
• CISANO BERGAMASCO 
1/2 settembre: Dolomiti di Brenta - dir. 
Bonanomi, Flachsel 

..lS/1.6 settembre: Monte Civetta - dir. 
Sala, Lombardi? 
Gite Alpinismo giovanile 
8/9 settembre: Rif. Calvi 
23 settembre: Val Coderà 
• CLUSONE 

Gite Alpinismo giovanile 
9 settembre: Monte Guglielmo, visita 
alle Piramidi di Zone. 
29/30 settembre; Raviolata in Val dei 
Mulini. 
Gite 
4/5 agosto: Pizzo Coca - dir. Benzeni 
1/2 settembre: Mont Blanc du Tacul 
- dir. Zanoletti, Ganzerlas 
22/23 settembre; Marmolada - dir. Vi-
sini, Ranza. 
• GAZZANIGA 
1/2 settembre; Pizzo Cengalo, sentie­
ro Roma - dir. Fenili, Barattelli 
8/9 settembre: Monte Cristallo (zona 
Cortina) 
15/16 settembre: Monte Civetta Fer­
rata Tissi - dir. Merelli, Marchesi 
22/23 settembre: Pizzo Cantolongo -
dir. Marchesi, Engel 
29/30 settembre: Pizzo Porola - dir. 
Paganessì. 
• LEFFE 
15/16 settembre: Pale S. Martino - dir. 
Geimì, Merelli 
23 settembre: inaugurazione Baita 
Golia. 
• NEMBRO 
11/19 agosto: Intorno al Monte Bian­
co con tenda - dir. Carrara G. e M. 
9 settembre: Pizzo dei Tre Signori dir. 
Cugini, Nagy 
22/23 settembre: Cinque Terre - Mo-
rettui, Zanchi. 
• OLTRE IL COLLE 
15 agosto: Fiaccolata sul Monte Alben 
Dom de Mischabel - dir. Zanchi con 
guida alpina 
30  settembre: S. Messa per i Caduti 
al bivacco Nembrini. 
• PONTE SAN PIETRO 
5 agosto: Monte Bianco 
7/9 settembre: Bocchette Alte di Bren­
ta, via ferrate - dir. Cisana, Perico 
15 settembre; Monte Linzone, festa 
sociale 
30 settembre; gita a Lerici - dir. Buri­
ni. 
• VALGANDINO 
1/2 settembre: Val Formazza, Monte * 
Basodino - dir. Bombardieri 
15 settèmbre: Corno Baitene - dir. 
Bombardieri 
23 settembre: gita in mountain bike 
sui monti della valle -
30 settembre-1 ottobre; Cinque Ter­
re. 
• VALLE DI SCAVE 
5 agosto: Cima Lagoscuro - dir. Grassi 
11/12 agosto: Pizzo Tresero e Punta 
S. Matteo - dir. Grassi 
24/26 agosto: Monte Bianco dal rif. 
Gonella - dir. Maj, Grassi. 
• VALLE IMAGNA 
4/8 agosto: Oberland Berbese 
12/19 agosto; Presanella 
1/2 settembre: Gran Paradiso. 
• VAPRIO 
8/9 settembre: Rif. Pradidali, ferrata 
del Velo. 
• VILLA D'ALMÉ 
2 settembre; rif. Tagliaferri - dir. Ro­
ta, Torri 
23 settembre: Monte Legnone - dir. 
Togni, Rocchetti, 

COMMISSIONE lOMBARDA • SCUOIE DI ALPINISMO 
IN OnOBRE INIZIA IL CORSO ISTRUnORI 

Allo scopo d i  mantenere distinte la fase di formazione da quella di verifica 
e di dare la possibilità ai candidati ammessi d i  migliorare ed approfondire 
le proprie conoscenze culturali, tecniche e didattiche, il Corso si distingue 
in tre periodi: 

1" Periodo - FORMAZIONE 
Ghiaccio - 6-7 ottobre 1990 
Ritrovo alle ore 9.00 del 6 ottobre al rifugio Scerscen in Alta Valmaleinco, 
raggiungibile da S. Giuseppe in Valmalenco. 
Roccia - 20-21 ottobre 1990 
Ritrovo alle ore 9.00 del 20 ottobre al Rifugio S.E.V. ai Corni di Canzo - Prealpi 
Lecchesi - raggiungibile da Valmadrera, Canzo e Vaibrona. Il periodo di for­
mazione comprende lezioni tecnico-didattiche sul terreno e conferenze se­
rali tenute da esperti. 

11° Periodo - ATTIVITÀ CULTURALI 
Inverno 1990/1991 
Serie di conferenze a carattere culturale tenute in varie città della Lombar­
dia, secondo un programma che verà per tempo comunicato ai candidati 
ammessi al Corso e pubblicato sullo «Lo Scarpone». 

Ili" Periodo - VERIFICA 
Settembre-Ottobre 1991 
La verifica sarà effettuata in tre fine-settimana consecutivi nel suddetto pe­
riodo con il seguente programma: 
— Ascensione alpinistica 
— Verifica tecnico-didattica su ghiaccio 
— Verifica tecnico-didattica su roccia 
— Verifica culturale. 

FINALITÀ 
Il Corso intende formare ed aggiornare sotto il profilo tecnico-didattico e cul­
turale, coloro che hanno già prestato la propria attività presso le Scuole o 
Corsi di Alpinismo in qualità d i  Aiuto-Istruttori per un periodo d i  almeno due 
anni e che intendono conseguire il titolo di Istruttore d'Alpinismo. 

AMMISSIONE 
Ogni Scuola o Sezione potrà presentare un numero massimo di 2 candidati 
con l'età minima di anni.21 compiuti entro il 1990. 
Ogni candidato per essere ammesso al Corso dovrà superare due prove se­
lettive, una in roccia con difficoltà comprese fra i l V °  e il V l°  grado UlAA 
su vie attrezzate, ed una prova in ghiaccio su  un itinerario, comprendente 
tutte le tecniche di progressione. 
La selezione verrà svolta nei giorni 22/23 settembre 1990 in Alta Valtellina, 
ed il ritrovo è fissato alle ore 8.00 del 22 settembre 1990 presso l'Albergo 
Sobretta di Santa Caterina Valfurva. È comunque possibile pernottare pres­
so lo stesso Albergo anche nella serata del 21 settembre 1990. 
Alla prova selettiva ogni candidato dovrà presentare il curriculum dettaglia­
to dell'attività didattica e alpinistica unitamente alla quota di L. 20.00Ò e al 
certificato medico di idoneità fisica non antecedente i 3 mesi. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi a: 
Lorenza Bergàmaschi - Telefono n. 0382/35077 - 27100 Pavia 
Mario Castignoli - Telefono n. 031/240821 - 22100 Como 
Gianmaria Mandelli - Telefono n. 0341/581281 - 22049 Valmadrera 
Luciano Valentini - Telefono n. 0332/263857 - 1100 Varese 
Rino Zocchi - Telefono n. 031/220314 - 22100 Como 
Le domande di iscrizione alla selezione dovranno pervenire a: 
Cai Como - Via Volta, 56 - Telefono n. 031/264177 - 22100 Como entro e 
non oltre il 31 agosto 1990 e dovranno cónténere le generalità del candida­
to, l'indirizzo, il numero telefonico e dovranno essere vistate dal Direttore 
della Scuola o dal Presidente della Sezione Cai di appartenenza. Quota; 100 
mila lire (viaggio, vitto e alloggio esclusi). Il versamento va fatto su CCP 
37856200 intestato a: Oreste Ferrè - via Brambilla 39  - 20092 Cinisello B. 
(MI). 

VADEMECUM DELL'ESCURSIONISTA IN COMITIVA 
• Mantenere per tutta la gita ed in ogni luogo, nel pulman, negli ambienti 
pubblici, nei rifugi, in montagna, linguaggio e condotta corretti. 
• Accettare con spinto di collaborazione le direttive del direttore di gita. 
• Attenersi agli orari programmati per partenze, soste, marcia, ecc. 
• Rimanere uniti alla comitiva evitando «fughe» e ritardi. 
• Non seguire, senza autorizzazione, percorsi diversi da quelli stabiliti dal 
direttore di gita; mai quando lo stesso esprime parei-e negativo. 
• Prestarsi reciproca assistenza nelle difficoltà, specialmente da parte dei 
più dotati tecnicamente e fisicamente. 
• Non creare situazioni difficili e pericolose per la propria ed altrui incolumità. 
• Rispettare la montagna in tutte le sue caratteristiche (in particolare la flora 
e la fauna). 
• Non lasciare rifiuti di alcun genere sui luoghi di sosta. 
• Partecipare alla vita collettiva con spirito di allegria, concordia, cordialità, 
evitando la formazione di gruppi ristretti, per sentirsi una sola grande fami­
glia vivace e rumorosa, ma compatta e permeata di spirito alpinistico: 

(dal Programma di Gite Sociail deità Sezione di Vittorio Veneto) 
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AniVITA DELLE SEZIONI 

VERONA 
• Sede: Stradone Scipione Maffei, 
8 - Tel. 30555 - 37121 Verona 

• Apertura: mercoledì, giovedì, ve­
nerdì dalle 17 alle 18.30 e dalle 21 
alle 22.30 

• GITE SOCIALI 
22 luglio • Monte Cristallo: Ferrata «Di­
bona» - alpinistica 
27/7-25/B - Viaggio in  Equador 
29 Ijuglio - Rifugio Europa - Vanna al­
la Gerla - escursionistica 
3-4-S agosto - Alpi Breonie - Rifugio 
Siasi dalla Val Stubai alla Val Ridan­
na alpinistica 
26 agosto - Catinaccio - Rifugio Fron-
za alle Coronelle escursionistica 
26 agosto - Rifugio Barana al telegra­
fo Festa d i  S. Rosa escursionistica 
1 -2 settembre - Traversata Alta dei Ci­
vetta - Ferrate «Alleghesi» e «TIssi» al­
pinistica 
1-2 settembre - Trans-Civetta Coldai-
Vazzoler escursionistica 
9 settembre - Ghiacciaio della Fradu-
sta - Pale di S. Martino escursionistica 
16 settembre - Viel dal Pan: Passo 
Pordoi-Porta Vescovo Ferrata delle 
Trincee alla «Mèsola» alpinistica - sto­
rico - escursionistica 
23  settembre - Escufsione in Lessinia 
in collaborazione con il Cai di Este e 
ospiti del Cai Lessinia. 
• ESTATE SUGLI SCI 

Turni settimanali sono stati organizzati 
a Les 2 Alpes. Dominata dalle splen­
dide cime della Meje e del Pelvoux la 
località è adagiata in una dolce e sug­
gestiva vallata. Con la nuova teleferi­
ca  (portata 1800 persone all'ora) in 25 
minuti si sale fino ai 3200 metri del 
ghiacciaio dove sono in funzione piste 
adatte a sciatori di ogni livello. Da una 
funicolare posta sotto i l  ghiacciaio si 
può salire ancora, sino a 3580 metri, 
dove tutti possono accedere alla som­

mità della zona sciistica e godere di un 
panorama unico: dal Monte Bianco ai 
Mont Ventoux, della catena delle Alpi 
del Nord, alle Alpi del Sud. A Les 2 Al­
pes sono anche in funzione ben 42 
campi da tennis e 12 piscine oltre a un 
grande patinoire, campi da pallavolo, 
football, bocce, golf, e mini gjolf. 

«C. BATTISTI» 
Sottosezione Cai Verona 

• Sede: Via S. Nazaro, 15 • Verona 

• GITE ALPINISTICHE 
22 luglio - Monte Collac - Via Ferrata 
dei Finanzieri - alpinistica 
27-28-29 luglio - Gruppo Dell'Argen­
terà - alpinistica 
11-16 agosto - Alta Via della Valle Au­
rina - alpinistica 
26 agosto - Traversata dei Latemar -
Quota massima 2800 - Tempo totale: 
8 ore - Equipaggiamento; da vie attrez­
zate 
8-9 settembre • Traversata Vai Mar­
tello - Val d'Ultimo - Quota massima 
2888 - Tempo totale; 8 ore - Equipag­
giamento; da escursione in alta quo­
ta. 
• SPEDIZIONE ALPINISTICA 
TIEN SHAN 1990 
Dal 3 al 24 agosto un gruppo di alpini­
sti costituito dà 10 Soci si recherà nel­
la caténa montuosa del Tien Shan per 
compiere alcune ascensioni d i  rilevan­
te imppitanza alpinistica. La zona 
esplorata dalla spedizione si estende 
sul versante sovietico. 

U SEZIONI M VERONA 
SUL SENTIERO EUROPEO 
Mei decennale di attività sui sentieri, i l  «Comitato Gruppi Alpinistici 
Veronesi» con il patrocinio dei Comuni di Verona e Bosco Cliiesa-
.nuova ha organizzato il 6 maggio a Giazza, la «caminada dell'ami­
cizia». Sul sentiero detto «Le Gosse» degna cornice verde della bel­
la Ljetzan-Giazza, circa quattrocento escursionisti veronesi hanno 
dato vita alla manifestazione. Dal sentiero, antica via pastorale ed 
ora sentiero europeo, si è proseguito fino a IVIalga Parparo per giun­
gere da qui verso Camposilvano e quindi in Val Squaranto. Le pri­
me ore del pomeriggio hanno visto la piazza del bel centro di Valdi-
porro, animarci dei canti e delle «ciacole» degli alpinisti che tra un 
«goto» e l'altro dimenticavano la sudata. 
Sotto l'anticó tiglio simbolo del paese, si sono ritrovati tutti i rappre­
sentanti delle varie sézionl veronesi; Lessinia, Verona, Biasin di S. 
Bonifacio, La Famiglia Alpinistica, il GASVU, il C. Battisti, la Giova­
ne Montagna, il GAV Valpolicella, il Gruppo Dolomiti, il Capei di Pa-
rona, il GEV Caprino, il GAG ed il GES Falchi. Nella piazza di Valdi-
porro, Renzo Giuliani responsabile della «Carta sentieri» del Care-
ga e Lessini, poteva alzare il bicchiere, soddisfatto delle sue fati­
che. Erano presenti il Sindaco di Bosco, G. Bincenzi, il presidente 
del Cai Verona, Lucchese e i neo presidenti Federico Colla e Car­
melo Melotti rispettivamente della «Biasin» di S. Bonifacio e la se­
zione Cai Lessinia di Bosco Chiesanuova, confermavano l'unità del­
l'iniziativa. 

Carlo Caperai 
(Cai Verona) 

CRAL CRT 
Sottosezione Cai Torino 

• Sede: Via Nizza 150,  te l .  
011/6924641 

• NUOVO DIRETTIVO 
Presidente: Marchisio Lodovico; Vice­
presidenti: Cerutti Eliana, Pozzobon 
Gaspare; Consiglieri: Rinone Andrea, 
Serena Ileana, Doro Silvano, Segato 
Roberta; Consigliere-Tesoriere; Mo­
la Silvia; Revisore del Conti: Roatti-
no Fulvio, Bodda Giuseppe; Segreta­
rio: Ferino Andrea. 

L8NGUAGLQSSA 
• Sede: Piazza Municipio, 95015 
Linguagiossa 

• 1 NOSTRI 60  ANNI 
A chiusura del 1 " Corso di avviamen­
to alla Montagna che la Sezione ha or­
ganizzato sull'Etna sotto la direzione 
dell'Istruttore del Cai Rosario Basile, 
il 23 giugno, sono stati riuniti in Sezio-

SOCIETÀ 
DELLE GUIDE 
DI COURMAYEUR 
• Sede: Piazza Henry - Courmayeur 

• Valle d'Aosta, Tei. 0165/842064 

• ALPINISMO 
Scuola Internazionale Aita Montagna 
ai Rifugio Torino. Scuola Alpinismo 
Monte Bianco al rifugio Monzino. Tut­
te  le settimane corsi di 3 giorni su 
ghiaccio, misto, arrampicata. 
• ALTE VIE 
Una classicissima sempre di grande ri­
chiamo: il giro del Monte Bianco e per 
chi desidera un contatto vero con l'ai­
ta  montagna; lo stupendo 1rei<king dei 
ghiacciai, attorno al Cervino. 
• ESCURSIONISMO 

Gite collettive giornaliere ai rifugi e, tut­
ti i giorni, la traversata del massiccio 
del Monte Bianco dalla Aguille de Mi­
di alla punta Helbronner. Una facile ed 
indimenticabile escursione sui più 
grandi ghiacciai d'Europa. 
• MONTAGNA GIOVANE 
Un invito a trascorrere in campeggio, 
con le guide alpine, una splendida va­
canza in montagna. Per tutti i giova­
nissimi, ragazze e ragazzi, tra i nove 
ed i quindici anni. 

RIFUeiO BAUOTTA 
Ai Rifugio Pian della Ballotta, m 
2470, in alta Valle Orco (TO), i po­
sti letto sono aumentati da 12 a 22, 
essendo stato ristrutturato il loca­
le al piano inferiore. Questo rifugio 
bivacco rimane chiuso a chiave dal 
1 ° maggio al 30 ottobre e aperto 
nei mesi invernali. 
Si consiglia vivamente d i  passare 
sempre a prendere le chiavi (a 
scanso di brutte sorprese, come 
già è successo), in custodia pres­
so il Bar Stella Alpina frazione Vil­
la di Ceresoie Reale, telefono 
0124/95132. 

ne tutti i partecipanti consegnando lo­
ro un'attestato di frequenza. 
Il Presidente, elogiando per l'assidua 
presenza i partecipanti, ne ha stimo­
lato la frequenza alla montagrta in tut­
ti i periodi dell'anno, stimolandone la 
propaganda da svolgere, particolar­
mente tra i giovani. Al termine una Tar­
ga è stata consegnata al Presidente da 
parte d i  tutti i componenti al Corso. 
Quest'anno la Sezione compie 60 an­
ni: un programma verrà concordato per 
ricordare l'avvenimento. 

LE GUIPE INROHMAMO 

ARIA DI MONTAGNA 
B Sede: 10010 Cascinette d'Ivrea 

(TO) - Tel. 0125/615.612 

• WEEK END 
21-22 l u g  Monte Emilius 3559 m - Ao­
sta. 
I - 2  set Alta via della Val Masino - Son­
drio. 
7-8-9 se t  Haute Route del Monviso -
Valle Po - Cuneo (Ita-Fra). 
8-9 se t  Punta Calabre 3445 m - Valle 
Rhèmes - Aosta. 
15-16 set  Discesa del Ghiacciaio del 
Morterasch (Svi). 
16 set Lago di Loye 2354 m - Valle Co­
gne - Aosta. 
22-23 set Rifugio Sella - Casolari Her-
betet 2435 m - Valnontey - Aosta. 
27-30 set Parco Nazionale Svizzero 
d'Engadina - 4 giorni (Svi). 
30  set Becca di Nona 3142 m - Grup­
po M. Emilius - Aosta. 
7 ott Mont Glacier 3168 m - Valle 
Champorcher - Aosta. 

• PROGRAMMI DI FERRAGOSTO 
(5 giorni) 
I I - 1 5  ago Haute Route del Gross Ve-
nediger (Aus). 
12-18 ago Grindelwald 1050 m -  Base 
fìssa in Albergo (Svi). 

S. MARTINO VAL MASINO 
Tel. (0342) 640073 

le migliori marche per l'arrampicata 
e gli sport della montagna! 
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IL TROFEO ETNA NORD 
ALLO SCI CLUB 
LINGUA6L0SSA 
Otto delle dodici squadre Iscritte 
hanno preso il via l'S aprile da Pia­
no Provenzana-Etna nord alla 3® 
Edizione nazionale della gara Sci-
Alpinistica Trofeo Etna Nord alla 
memoria del tenente degli Alpini A. 
Barone, caduto in terra greca nel­
l'ultima guerra. Presenti i familiari 
del Barone, allo stacco del crono­
metrista le squadre hanno attraver­
sato il pianoro della Provenzana, a 
1800 di quota, per incamminarsi 
lungo M. Tanaurpi, M. Nero delle 
Concazze e puntando sulle aspre 

pendenze dei Pizzi Deneri (2450 m) 
per ridiscendere verso i Frati Pii, M. 
Pizzillo, M. Cacciatore, Crateri Um­
berto e Margherita, M. Nero con ar­
rivo al Rifugio del Cai A. Rinaldi, a 
quota 1750 s/m. 
Gli atleti hanno imposto un'anda­
tura moderata all'inizio per poi 
sfruttare le massime energie, alter­
nanze a tratti innevati e senza, au­
mentandone il ritmo in discesa e 
verso il traguardo d'arrivo. In que­
sto ultimo tratto ha la meglio il duo 
dello Sci Club Linguaglossa sulla 
squadra A dello Sci Club delle ne­
vi di Quero-Belluno imponendosi 
per pochi minuti, Mentre terza è la 
squadra delle S.C. Pettinelli di Ve­
nezia. 

IL GfGIAT 
Guide Valtellina 

• Sede: Via Teodosio 100 - Milano 
- tei. 02/2842926 

• CORSO DI GHIACCIO BASE 
E AVANZATO 
Al Monte Bianco, rif. Torino, dal 29/7 
a l3/8,  
• IL GIGIAT-BIMBI 
Un nuovo servizio rivolto a mamme e 
papà che vogliono seguire il corso di 
roccia 0 d'arrampicata autonomamen­
te, senza abbandonare ì figli: in rela­
zione all'età e ai bisogni dei bambini, 
personale specializzato organizza at­
tività diverse nelle ore in cui le mam­
me e/o i papà sono impegnati ad ar-
rampicare. 
• La sede dei corsi è nello chalet-
rifugio del Bagni di Masino (SO), tel. 
0342/640803. 

CASADEUL^UIDIT" 
VALMASINO 

La Cooperativa Pan di Morbegno (SO), 
via Stelvio, tel. 0342/610015, informa 
che la Casa delle Guide di Valmasino 
organizza per i mesi di luglio, agosto, 
settembre e ottobre 1 seguenti corsi: 
a) Free climbing In Val di IVIello - Sulle 
mitiche pareti della Val di Meflo per chi 
desidera iniziare o specializzarsi nel­

le tecniche dell'arrampicata moderna 
su roccia. Cinque giorni comprensivi 
di pernottamento e Guida Alpina. 
b) Scuola d'alpinismo Badile - Una 
scuola d'alpinismo evoluto percorren­
do cinque vie entrate nella storia del­
l'alpinismo italiano; (spigolo Vinci al 
Cengalo, Gervasutti alla punta Allievi, 
via Molteni al Badile, ecc.). Cinque 
giorni con Guida Alpina. 
c) Sentiero Roma ~ Escursione sotto 
le pareti granitiche della Val Masino, 
dal Pizzo Badile al Monte Disgrazia. 
Sei giorni mezza pensione. 

PIETRO BARIGAZZI 
• Via Settembrini 6 - 42048 Ruble-
ra (RE) - Tel. 0522/62.96.03-62.02.07 

• ALPINISMO CLASSICO 
21-22/7 M. Breithorn 
2-5-6/8 M. Bianco 
1-2/9 M. Blanc du Tacul 
7-8/9 Cima Presanella 
15-16/9 Dome de Tsan (Valpelline) 
• ARRAMPICATA 
27-31/8 Stage di perfezionamento al 
Rif. Envers des Aiguilles (Chamonix) 
a richiesta giornate singole o mezze 
giornate di lezione a Bismantova, Muz-
zerone. Cerai no. 
• TREKKING 
15-18/8 Dolomiti, Parco Naturale di 
Puéz-Odle. Settembre, data da definire 
raid sul Kilimanjaro (8 gg.) 
20 Ot t . - l l  Nov. Nepal, Annapurna 
Sanctuary. 

i I PROGRAMMI DEILA SCUOLA DI ALPINISMO 
I GERVASUTTI OEL CAI TORINO 
i La Scuola di Alpinismo G. Gervasutti di Torino, fondata circa 40 anni fa, ha 
{ sempre costituito un importante punto di riferimento per alpinisti e arrampi­

catori piemontesi, soprattutto perché tra le fila dei suoi istruttori sono pas-
I sati la maggior parte degli alpinisti cosiddetti «di punta». 
i I suoi corsi, sempre caratterizzati da un organico istruttori al passo con le 
; continue innovazioni tecniche, con il nulla osta della Commissione Nazio-
' naie Scuole di Alpinismo del Cai sono garanzia di preparazione e affidabili­

tà, fondamentali per la sicurezza in'rffsnragna. 
! Proprio alla pratica dell'arrampicata in montagna e alla massima sicurezza 
i nella progressione della cordata anche in alta quota (su roccia, ghiaccio e 
1 neve), la Scuola intende continuare a rivolgere la sua attenzione, per esse-
I re-ancora quel punto di riferimento nel quale molti possano identificarsi. 
! L'attività della Scuola si articolerà quest'anno in tre corsi aperti a tutti i soci 
i del Cai di età superiore ai 16 anni anche privi di esperienza specifica, ma 
j con un minimo di efficienza fisica e il desiderio di avvicinarsi all'arrampicata 
I in montagna. 

! PRIMO CORSO-ROCCIA 
j Si svolgerà nell'autunno-inverno 1990 suddiviso in due parti: la prima, pro­

pedeutica e accessibile a tutti gli iscritti, costituita da due uscite pratiche 
nelle quali verranno insegnate le tecniche fondamentali di progressione e 
assicurazione su roccia e su ghiaccio; nella seconda parte, di quattro usci­
te, si effettuerà la progressione in cordata su pareti di bassa quota. 
L'ammissione alla seconda parte del corso sarà subordinata ad una sele­
zione effettuata tra gli allievi in base all'assiduità e alla attitudine dimostrate 
nella prima parte del corso e, per motivi di sicurezza, al numero degli istrut­
tori della Scuola. 

SECONDO CORSO-ALPINISMO 
Si svolgerà nel periodo maggio-giugno 1991 e vi sarà ammesso un numero 
limitato di allievi, distintisi nel primo corso precedente; chi non abbia frequen­
tato il primo corso non può accedere al secondo. 

' Saranno effettuate sei salite di media e alta montagna, che potranno com-
; portare lunghe marce di avvicinamento e pernottamento con sacco a pelo; 
! verrà pertanto richiesta una adeguata preparazione fisica. 

Le uscite pratichei, di una domenica nel primo corso e di un week-end nel 
secondo, saranno affiancate da lezioni teoriche, che tratteranno argomenti 
sia tecnici che di cultura alpina e naturalistica. Le lezioni teoriche si terran­
no presso la sede della Scuola, in via Barbaroux 1, ogni venerdì precedente 
l'uscita pratica, alle ore 21,00. 

TERZO CORSO-PERFEZIONAMENTO 
Si svolgerà in contemporanea al secondo e vi saranno invitati un numero 
limitatissimo di allievi che si siano dimostrati idonei nei due corsi dell'anno 
precedente. 
Per l'ammissione gli allievi dovranno presentare al Consiglio Istruttori un cur­
riculum di attività alpinistica personale dà capo cordata. Questo terzo corso 
è indirizzato a tutti coloro che vogliano approfondire la loro pratica alpinisti­
ca 0 che intendano in seguito entrare a far parte della Scuola come istruttori, 

ISCRIZIONI 
Le iscrizioni per il primo corso saranno aperte fino al 28 settembre presso 
la segreteria del Cai Torino - via Barbaroux 1 - tel. 546031. 
Quote di iscrizione; prima parte del 1° Corso lire 40.000; seconda parte del 
1 ° Corso lire 100.000 (per I soci Cai Torino riduzione a lire 90.000). Le cifre 
sono comprensive di assicurazione infortuni. 
Per l'iscrizione occorrono: tessera Cai, certificato medico di idoneità, una 
fototessera, autorizzazione di entrambi i genitori per i minori. 
Per quanto riguarda le iscrizioni al secondo e terzo corso, saranno comuni­
cate in seguito le modalità agli allievi ammessi. 

CALENDARIO DELLE USCITE 
Inaugurazione venerdì 28 settembre ore 21.00 
uscite: 7 ottobre-11 novembre; 14 ottobre-25 novembre; 28 ottobre-2 dicembre. 

Se dovete installare un frigorifero in 
' luoghi sprovvisti di energia elettrica i frigo­

riferi LINEA TROPICAL delia REAL ELECTRO ITA­
LIA fanno al caso Vostro 

Frigoriferi assolutamente silenziosi, disponibili nelle capacità da 
95 - 160 e 240 litri, alimentati a gas+220v oppure kerosene+220v. 

Conservatori orizzontali con capacità unica di 240 litri, asso­
lutamente silenziosi, alimentati a gas+220v oppure kerosene+220v. 

Per  informazioni rivolgersi a: 

® N E A L - B l B c t r a ®  
Via F.lli. Bandiera, 8 - 21020 CASCIAGO (VA) 

Tei. 0332/240208 - Fax 0332/232855 
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